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Le prodezze 
delia ''Niineirii'a 

Pubblichiamo questo articolo nel qualO: 
per bocca di uno dei migliori inae-; 
gnantl il pfolV Alfredo GtlUeltii 'Clio (a» 
ceva parta della Commissione reale,' 
sì raoltono in-rillevo gli abusi olia con-, 
inuan(),.a,:Succed6ro alla,Minerva e ai 

stigmatizzano le disposìritìni introdotte 
nel Retfolaraantó con le quali i cornali-
d,«i alle grandi città Terrebbero a 
godere idi , un privilegio ingiusto ed 
odioso.,-

Si possono contare sulle dita di una 
mano quei giorni ohe la posta non ci 
trasmotte una lettera, od una cartolina, 
od uu ordina dal giorno, in <iui non 
sia tirato: in ballo il Ministro dell'Istru­
zione pubblica tt chi: fior esso sotto le 
sue grandi aliji coiupia qualche Ì8i coi-
petto dìs quelli chepiacevano a! Griso 
manzoniano a alla sua compagnia di 
bravi, U nostro; non ò un giornale sco­
lastico',! d'altra parte la Sezione di Mi­
lano, coU'aiuto e col plauso delle ton-• 
sorelle, ha,9.pw'te,le,digh0iperolièJac-. 
eia molta'siwiià a'da'tttT'ÌBrty'i ilifitti 
della classe,' al tìSriodìtìo Lacofi'éntei 
Leggendp gli ultimi numeri ' di quel 
giornale, ci parvo di scoprire tra-le 
righe un discorsetto dì questo tenore 
a S. B. Uavaì — Noi altri insegnanti 
avvezzi a veder trionfare le pili sfac­
ciato ingiustizie, non aspettavamo da; 
voi, Eccellenzi», tluUa • di . mirabolante, 

. e nulla di .apddiafacenle. Da parecchio 
tempo Astrea ha .abbandunsta la Mi­
nerva; anzi ojè: perflno, chi sostiene. 

; ohe non c'è st^ta mai nepimre un'ora. 
Senonohè. ci : capitò come a quel povero, 

, scolaretto clw era ben risoluto di non 
voler sentire la correzione che, stava 
per subire. Tanto c'ara abituato! Non 
si immaginava il meschinello la ditte-, 
rènza... percettibile! 

Mentre.agli «(.aspettava di ricavare;, 
sul dorso, qtislobe.Mlpo di bacchetta; 
ordinaria, secondo l'iiso ordinario, do­
vette invece,(Sopportare una porzione 
di legnate straordinaria in uiitt: parte 
Straordinaria del corpo. » E questi colpi 
sono aonaniinistrati da ehi affatica il ter 
legrafo lanciando quotidianamente ma­
nate di espressi, a destra ed a sinistra 

, conevocazione patriottiche, morali, ecc.,,. 
eco. . 

Uum, brum,.. marcia reale e, fra­
telli d'Italia!,.. 

Le nuove leggi che dovevano impe­
dire ogni arbitrio politico ed ammir 
nistrativp e ohe perciò da molti uo­
mini influenti nella politica o nella am­
ministrazione erano combattute, ora 
come per incanto sono diveniate la 
fortezza inospìignabile diàti-o dui' là», 
burocrazia. ;SJi trincera per ; rovesciate,, 
di l i sul capo molte tegolo inaspettato » • 
Cosi scrìvono in un appallo che 6 se­
gnale di insurrezione di. coscienze o-
neste, i professori Galletti e Manacorda,; 
1 quali corraggiosamente si,BOnp, fatti 

'iuiziatori di un congrèsso tenutosi a 
Cremona iii oui.si voióun vibratissìmq 
ordine dei giot'iìo che colpisca, sopra­
tutto i comandati alle gi'andi cittì», 

.,massima,(juei tali c h e a premio di, 
Jservizi politici,,, ineffabili, o pjt ,spe­
ciali preferenze di ministri, usurpitrono 
U posto ai meritevoli, a qiielli ohe dopo, 
lunghe perègrinàzippi eoa sacrifici di 
di salute e di ;,qùJiUrini,;PBr le sedi 
più ignòte sòspirav^hb la flhé del va­
gabondaggio in tiiìta-ai pfiino; oWirte, 

La commedia di assegaara-residenze 
fantastiche a corti beniamini, salvo'ad 

..sad avere in tasca il decréto che an-
jnulla^una nomina non ancora fatta è 
«stato 'un gy|(tìetto molto comune alla 
Minerva, m credete voi che adesso si 
cambi rotta* Il ministero, mediante 
un insidioso articoletto ohe ha incu­
neato nel Kegolamehto delQ.lagge'par • 
lo slato giuridico, minaccia lina sana­
toria generale; il ohe è quanto dire 
che tutti quei comandati i quali te­
nevano la catta^ya. acciuffata, p^r frpd^,, 
teroporaneatnent'e, diveCLtanò "'stabiU,,' 
inamovibili.', ' ' . ;; ' " 

Noi conosciamo 'professori:!.'navigati 
molto i 'qiiall mentre i ' loro colléghi 
forniti di titoli, passavano dà, un capo 
U'altro d'Italia,, riuscivano mediante 

; virazioni' di carattere ; e; flessucisitii 
lombari a farsi cohmnciUrf à Mdaiio, 
a Napoli, a Tonno, a Stoma. Quando 
poi si metteva a concorso la cattedra, 
1 membri.più inflenti, della Commis­
sione esamiriatrice dei titoli, ciuelli che 
danno il la alla brigata, considera vani) 
come merito segnalalo il (ìittto di iii^ 
segnare," cóntro 'ogni buon diritte iit 
queir istituto, Cbj aveva miSti aiiai di 
lodevole servìzio e present^iva l'indi-; 
spénsabile bagaglio di carta stampata 
(niente fu ed è più caro alle commis­
sioni ohe l'erudizione paroliaia.,. senza 

,; idee),' era 'cliis3Ìfl*iàto dopo qualche 
,, giovinetto sveltissimo, ohe era rhisoito 
j a ctotonarsi'nelM'città'di priÈo or-
, dine e''noii"a 'tnuoverèi più; Cosi la ' 

• birbonata iniziale 'flhiVa cól ricovera il 
, suggello ufficiale'del'd)i)CorSo. 
,'• Il •Jto><jflétfo pàtìbliÈ» una corag-

giosia lettel'n del pToC'iGttiletti il;quale 
nel ;t6(hpo in cui ''faceva parte della 
CpmtìiBSióno'' 'llealó' Jote (lutare il 

.,vento inlldo, « Nessun'altra" dlasso,'; 
. surive,' si trova come noi osolusà dalle 

.vie legali' {ier fatlst iivantilé'ridetta 
soltanto'ii còhtarè' su influétl'ze poli-

, ticho a: burOflfatiohe'. La MihàfVa odia 
comò la faccia dalia'mòrta i'indlpori-

; dehza'a -il oarattei-e. P o W àocòiiciai'si 
a,pagarci 'megiid,' ma' civori'à sempre 
sottomessi e servili ».' 

Non è incenso quello' che brucia 
Come'devo bolUi'é il sangue rortla-
gnolo del ministro Rava cosi infiam­
mabile' quando si tratta di bei gesti 
alla Cimerà ! Ma fórse noi ' abbiamo 
torto a far risalire a! Ministro' là ré^ 

( sponsabilità degli'abusi» ohe si ' com-
menano in sub nome: 

I ministri cambiano ; le forze oc-
. culle della Minerva-tostai»,,,'ed av-" 
,, restano ogni ventatd puf iflbàtrice. Molti 
i'installanti'e dei mi'^llori":oi sóriVónd 

sostenendo ohe la Minerva sajieva be­
nissimo quello ohe falieva Ostinaàdosi 
ad ìiitrotlttrre nel Régolarnotlto il éa- ' 
vallo di Titola'del' comandati' e doila' 
oosidetta sedi primaria per turbare jfli ' 
animi dei professori e provocare seistni 
e sgominare'la federazione. 1 sintoitii 

^ tion mancano : Badino'gli 'insegnanti 
di non l'ara il gioco di quegli altri. 

fili seiopwi in Italia e i loro risÉaii 
Il BòUeltino tleW Uffioio del Lavoro 

pubblica un qUadro statistico degli'' 
scioperi avvenuti in Italia nel mesa ' 
dinpvembre. Da esso risulta cjiù il'-' 
numerd'ct.mplèssiVQ'aegli scioperi IU' 

'di US, di 34 dei quali non si conosce . 
il imhiéro degli scioper^nfii Degli 'Al-

I tri ilf '.il" nuiaertì degli •'sciopot'àhti ' 
sijcaupsbè e fu complessivamente, di 
OòSOoperai. 

Tali scioperi furono proclamati ; 58 
.per domanda'di aumento di's,alario,'8 
per doihanda di'diminuzione cii'orario, 
6 peil fosistonza a'diitìinuziona di sa-" 
larioie 27 per altra causa diversa;di 
IB infine si ignorano le cause. ' 

Dai 58 scioperi por dpmanda di au­
mento di salariP'1-7 'ebbere .esitp to­
talmente favorévole p,5r gli operai ; 21 
ebbero esilo ' lavorévola ' soltanto par­
zialmente, 9 ebbero esito sfavorevole, 
9 esito sospensivo, od ignoto a 3 non 
finirono nei mese. ' 

Dei sei scioperi per domanda di di­
minuzione di orario 'J ebbei'o risul­
tato pàrzialmanta favorevole agli 0-

: perai; 3 sfavorevole a 1 sospensivo, 
, Dei'sei scioperi par resistenza ii di» 
minuàioiie di salario 1 ebbe eaito inte­
ramente' favorevole àgli operai, 1 pai--
zialmente' favorevo.e è 4 esito sospen­
sivo od, ignoto. 
. Finalmente dei 27 scioperi procla­
mati per ragioni divèrse 8 eiibtìro ri­
sultato intieramente fìivoravole agli 
pparai, 6, risultarono parzialmente fa-

, yprevpli, 11 risultato sfavorevole e -l 
sospahsiyp od ignoto., 
•i Nellraase di novemiire vi furono due 

; serratjB ; una nell'agripoltura con.nu-
, mero "lignpto di, parteoipanti e una nef 
cabotàggio opri 130 serrati fporl; la 
prima aTia.flnpdi'lipv^aibrecphtinuava 
ancpra, là seconda ebbe esito parzial­
mente favorevole àgli industriali. 

1%.'Ferri nel tao èl suggeritore 
' Enrico Farri sta facendo una tournée 

di ooi^forepze scientifiche, in Liguria. 
Ieri ha parlato a Sestri Ponente; ier-
sera a;Savona <|,oggi parlerà a Genova. 

A Sèstri Poaoì^te, mentra parlava in 
teatro; dinanzi a circa 2000 persone e 
stava i gesticolanclo animatamente, è 
'caduto nel buco del suggeritore fa-
lOendoi cadete il tavolino a roippendo 
la, bottiglia dell'acqua. 
;,'0'è ^tato un po' di rnavimentp, ma 
i'pf^brévole Ferri, pl̂ e aveva riportatp 
splò,̂  lièvi contusioni ha potuto ripren-,' 
dere pi., discorso, oalorosaiaente ap­
plaudila,!. 

Oltre ! 38000 iijflrtwpl .p i Jayoro 
in tre mesi! 

38277 inforf̂ ùni sul'lavoro ogni tri­
mestre. E'la statistica; uffloiale che ci 
da questa cifra enorme di Operai èbe 

"ìl.piotQ vertiginosa delle macchine, gli 
'seoppii di ialdaie, gli urti, gli stbrzi 
rej)e)it|ni, le cadute ecc. hanno ucciso' 
0 feritp sul lavoro. E ciò secóndo il 
«Sollettinò' ufficiale dal lavóro* nel 
solo trimeatre che va dal luglio al 
SBtiembre 1905 aoltanto in Italia 

poftb lina scpnfifta 
; ' {''"deiiiQcràtìca !-
M scomunica 

j a c|l yoterà perGaratti! 
• Hi pràpinaia di Beescio dedioa un 
lUn|o' àfiicolo alle, elezipiii' Vittprìo, 
coaSmèrifMp étiri severità il coiitè^ilo 
'dei nreti (ììia tifihàèciarono là scomaiiiòa 

' a obi àvtìbbe votalo per Oaratti, 
•«iLibeilsiffli.ii .preti — scrive'la 

.Pr4tiin0ii^:.di Brescia ~ dì scómuni-
oàré quiriti, e quante volta vogliano, 
non'PSserVIiha'tìèrte pratictia della î è-
llgiènei ,nessuno contesta loro questo 
diritto, 0 pretende òhe debba essera 
Um|atP;;iiI mpiip. qualsiasi. Ma conta-
atiaino loro .ohe .debbario valei^ene per 
flniiohè .ij'ori.àon quelli strettamente 

- spiifìldàll'tì6lll(''0ìiibsa. ' , 
Là legge sancisce una pena per chi! 

'boni eoinpensi materialij induce un 
eletfcre *;yptare un tal,.noma. Ciò è 
giusto, in omaggio al princìpio, della 
libertà di voto che è fandaméntò e na-
lufeldi ogiil vlvà'demoorazià. Ma non' 
'è ddlasteésa 'figura il reato di ohi 
proiaetteiiil'premip coleste a colui il 
quale dia il vpto al candidato oarO; 
alle sagra^tia?, Anzi la cojirtaziona è, 
anool-a maggiore, perchè agli occhi ed 
al cuore 'd 'un ctèdante il bène pro-
mesA) è d'un valore inflnitamenta su­
periore a quello oheogni altro corrut­
tore ipotrebhe.dare,o promettere,. 

Orbenf! —, conclude l'autor'jvole 
giortaie brésoiano —'crediamo chèla 
democrazia -•• nessuna fVazione esclusa; 
dalla; più tamjierata alle estrame -^ 
debba preoccuparsi seriamente di que­
sta dondizione di cpse, che, nella lotta, 
la póngono in ima sensibile infariprità 

; verse) la'fótze clericali; e che lina viva 
a profonda agìtaziùhe debba fersi nello 
(Spiri|o'pubblico perchè tìpn vi sia alcun 
.dirittp privilegiato; por le forze più-
retrive, a che più ostacolano lo-syi-. 

;luppo civile elei paese, ma un diritto, 
isplo,;un diritto comune,' per' tutté'la 
.parti; che'W contèndono la preminanza' 
politica». 

„ ! . X , ' • • , • , • . • 

Un giornale soolatìco 
, .Guido Fabiani,;dirètlorè del Corriere 
deifeutóesffe, scrive; 

«tia candidatura Cai-atti fu sopraf­
fatta inai oollegie di Vittorio da.quella 
avversaria. 11 che nulla teglie a Um­
berto; Caratti, che anzi la lotta gli ha 
dato 'mode di acquistarsi Una volta di 
più l'affetto degli insegnanti: infatti 
m Oĵ nuno dei suoi discorsi elettorali, 
pronunciati nei vari centri del collegio, 
egli ha fatto vibrare forte od aita la 
nota dalla scuefa, dello rivendicazioni 
ohe questa si ' attende, dei doveri che 
verso: di essi hànrió i governanti' ed il 
popolo. ;Ond'è ohe se egli non 6 oggi 
il rappresentante di Vittorio, pur però 
èssere pienamente sodisfatto d'aver 
oompjuto per la scuola una dello più 
efficaci propaganda e può andare ov-
gogliijiBO dei 1123 voti riportati, 

' IJna nota da ricordare :_ Il governo , 
àppoi^gió nella elezione di "Vittorio la,, 
cadidàtura dell'avversarlo dell'on. Ca-
ratti. ' Era ben naturala : Giolitti fu 
l'inventore della candidatura dell'ar­
chitetto del Sultano e fece perdere al 
Presidente dall' U; M. N. il collegio di 
Gamofia nella ulti ma, elezioni generali: 
Giolitti fu... coerente nall'impedire che 
Umbe -̂to Oaratti rientrasse a Mor.teoi-
torio per opera degli elettori di Vit-
tério». 

' • • ; ' , - X " . - - • • -

Guerra all'Alfabeto! 
VÀvanti pubblica uu vibrato arti­

colo 4' un insegnante sull'esito delle 
elezioni di Vittorio. 

Eccone la chiusa : 
«.I olericali hanno impedito che que­

sto, fosse; e al campione della guerra 
all'analfabetismo hànbo preferito il 
campione della, guerra, all'alfabeto; 

Sala Ragogna /or ever. Leggere e 
scrivere? Ma ciò Conduce alla sovves-
sione 'delle cpse più care all'ex pio­
vane di 'Riése. 

Maèstri e maestre d'IfaUa, inviate 
ringra|2iapienti e congratulazióni al 
partito clericale! E, per l'avvenire,' se 
avrete; proteste da lanciare contrp in­
giustizie che vi sohìaffeggìnp,'' contro 
ingiustizia ohe vi tprmentinp ; ed umi^ 
line, pocovi il campione, eccovi il Lo­
hengrin del proletariato magistrale e 
della scuola popolare : — L'on. Pa-
gani-Oesa !» 

TelagrafànÒ'tìa Madrid che a Malga 
è morta la signora Lrizano, all'età di 
114 anni. L'ultra centenaria aveva go­

duto Ano all'ultimo giorno di un' fjiion 
appetito, di notevole memoria e di ot­
tima vista. 

La carssfia e lai ttilnaocla 
Clelia (tféìlè in RtiÀSia 

11 ministro, dell'internò russo, lia.do-, 
maiidato al óousIgliP dei; mitiistri un 
crédito .come fondq. di, spcporso;. per; i 

, eontadlni danneggiati dilla carestia. ;., 
f U ministro ha anche, chiesto un cre-
j dito di u!l milione a mozzo. di rubli 
' p e r ìf pommissione.inparieàta di esco­

gitare.provyedimpnti.ioontroi la peste. 

;, , .^.,.^— .— .^-^ ;, m'M .*•'".;', ' ' ' v . [ 

; Cronache Provinciali 
t;,''' Casarsà '. 
j II Oaaelflclo di San Ola vinil i 
,, 12 '-ìi -«0888111010 Spelale San Giò-

vamifldè» è il nPitìe dalla'liuova, lat­
teria seoiale'sorta a San; Giovanni di 
Casarsia, CPlla tUsipne delle due esi­
stènti latterie ih' un'istituzione làttierià 
più vitale, più coinpleta'e più risppn-
denle iti bisòg'bi' del'paese ed aìtóè-
siganze dei 'soci. ' 
' D à moM anni esistevano in S. Giò-

1 vanni duo latterie soolali. , 
, Periì 'btion '-volete dalle singola Pre-; 

jBÌdenzè il"gorno' '4"cort. ebbe lupgo 
una riunione prélitiiiaàrè, ' ; ' ' ' " 

À merito Bpecialiiiéiitè d! aloùiii' 
membri delie varie latterie oha'tiiino-
straronò uno spiritò cbnclliàiivo 16-

. dayolissiaiO, là due rappresentanza si 
aocordarone sui punti capitali, salvo, 
i'appròvazioàa delle singole assemblea.' 

fi giorno 8 oorr. vennero convocati 
tutti 1 soci in assemblea straordinaria. 

Eletti gli otto membri che fermano 
la nuova àmmihistrazioiìa, venne ac­
clamato a voti unanimi à Proaidente 
il sig. EmiliP Zuccheri. 

Là nupva à'mtninistraziòno ha per 
maiidato lassativo dall'assemblèa 'di 
acquistare il'teriranp perhuòvó fab­
bricato, di;prpvvederanel tniner lenipo' 
ooBsibile all'erezione di un locale ra-
zipnale rlsporidenie a tutto le asigenzè 
della fechìca'càsèaria, 

''' Il numero dei sppi intervenuti alla, 
'importante riuhipne; superava il cen­
tinaio, iè vive discussioni aVrenUte, il 
grande interèssameiito ' di/no.strato da 
tutti gli agricoltori a questa' memora­
bile assemblea, dimostrano quanta a 
tutti stava a' capre il buon esitp delti 
cesa. . -

La uupva Aiùministrazione, per as­
sicurare un florido ;ayvenira al- nuovu 
casoìilcio soqiaie ila fatto prendere for­
male impegno a tutti i soci, perchè 
rechino alla latteria tutto il latta dal 
loi-p bestiame prodotto, sopravanzanto 
al consumo delle singole famiglie a per 
l'alievameuto dei vitelli. Cosi San Gio­
vanni di Casarsa fra pochi mesi avrà 
una latteria moderna che potrà lavo­
rare in media giornalmente almeno 10 
quintali di litte, con grande vantaggio 
del progresso ecoiiouiico e agricola di 
tutti gli agricoltori. ' ; 

Venzone 
Funairall 

12 — Solenni riuscirono i funerali' 
della povera,AntoniettaSaiderOi(moglie 
dLll'amico Giusèjipe Pàscoli. 

Tutto il paese, si può dirà; vi prese 
parte; innumerevoli la torcia, 
' A i parenti ed alla famiglia rinno­
viamo le nostre vivissime condoglianze. 

telogio meritili)! 
La sottoscritta senta il dovere di 

ringraziare pubblicàuiènte il distinto 
ed abilissimo callista sig. Francesco 
Cogolo 'il quale riuscì a levarle dal 
piede sinistro im calió ohe da anni le 
procurava acutissimi è continui dolori, 
tanto che spesso le rendeva difjfìeileii^ 
camminare 

Perciò a quanti, e purtroppo son 
.molti, soffrono di questo male, la scri­
vente addita il predetto signor Cogolo 
che colla sua arte perfetta solleva d'ogni 
dolora. A lui i più sentiti ringrazitimenti 
a i sensi deUa paremie gratitudine. 

Elend teotìcedis. 

Artegna 
Conferenza pe r gli emigrant i -
Vi — Oggi, alla ore 1 e mezza, in­

nanzi a numeroso pubblico, nella sala 
. Bulot, il sig. Guido Buggèlli tenne una 
.conferenza sul tema: Vorganizua-
sione degli, emigranti. 

L'eratpré'intrattenne per circa una 
ora l'uditorio illustrando l'opera e gli 
scopi del Segretariato dell'Emigrazione 
di Udine. Accennò al problema delle 

'scuole degli emigranti, propugnò le 
rifórme legislative, richiesta dal re-
ceute Congresso di 1*01 in azza, e chiuse' 
— applaudito ,— incitando gli operai 
italiani a prendere parte alla lotta 
contro il crumiraggio. 

PriHEiBENTOinv 
l'aooiamo una viva raccomandazione 

a tutti i nòstri 'abbonati cui ork'è sca­
duto l'abbonamenlo .ad aflroltarsi e 
rinnovarlo a mazza oartplia-vaglia. 

TESTE DI DEPUTATI 
Varietà frenologiche - Calvizie, Zuc­

che^ palle da Ugliàrdo eGB. • Tra-
vestimenti - Zazzeruti, lisciati, 
irsuti; tonsurati. : 
,Un brioso giòrhaliafa, Riccardo Toridi, ' . 

descrive lo apettaicoio che si godè daj- ' 
l'alto della Tribuna dalla stainpa alla 
'Camera dai deputati. ' 

A titolò di fcuripsità, e poièiiè èi ;ac- , 
canna a , qqalclio , deputato friulano, 
riproduciamo una.i notevole patte del- . 
l'allegro articolo, ' ; 

; , ! . , . , , - • • • , , • 

'-##'- ,.. ,, 
Noi giornalisti, .dall'alto della tri-J ' 

buna della stampa, anche senza' -Ve-' ' 
derlo in faccia, tàiità è l'abìtudiiie, ' , 
riooiipsoiamo subito ogni deputalo ' ' 
da l lacut icagna. ' ' " ' ' • ' ; ' ••'!"' '••.; 

.Ognuna di quelle oorvioì ha batat- ' ' 
teri particolari, pei qitàlij all'occhio 

' ecc i ta to , si denunzia subito deoll-
aaudo.... le proprie geaèi-àlitA;''"' 

La nOta'dominaBfe, occórre dirlo?' 
iV'naturalmènle/'àhimèl qiieUa della ' 
calvizie — ,banchè da qualche legisla- ; 
tui-a r Cupi cajielluti tèndano : heta^ol- ' 
mente'ad'aumentare -^ è, dòpo qué­
sta, ila màggipranzà é-data' dai'riap'-
peUi canuti, hehohé riansi pPssa'ne- " 
gare ohe'èssi siano andati visibiltùenté 

'diminuèndo in ràjgiionè dirèttsi dèi' pt'Ò^ 
gressì...'delia chimica. ; ' • " 

Eppure, quahta varietà in quelle 
palle da biglìai'dó è in quelle chioma 
nevpse, ohe all'inesperto sembrano bol­
late da una desolante uniformità! ' ' 
I Maggiorino Ferraris è scafocefalo 

'-^ Ouastavino è acrocefalo — Fran-
i cica: Navà è trococefato— Saporitoó, ' ' 
rftìWcocc/'aio —-Salandra è •platicefalo 
e Luigi' Lucchini è.ii.Wi5«/'a?o. Siòuro! ' 
il suo cranio...sono'due.'E''veropet-è . . 
ohe quell'uomo'ha" tanto cervello'cha; " 
una testa sola'non basterebbe' à cori* 
-tenerlo! ;; 
' 'Vedete dunqtie -^,e non vi tip ac-" .' 
cannàio altro che i più noti ~ ohe 
anche ricorrendo'soltanto-alla Cranio- ' ; 
metria ed' 'all'antropologia la differenze 
sono grandi e visibili ~ ma noi, quei -
recipienti materia oarebrale, lìicono- ' " ' 
sciamo per nome e cognome anche sé 
non conosciamo quelle due rispettabili; 
scienze terminanti In «a. 

Pei-chè Maggiorino Ferraris ha U 
cranio, di dietro, appiattito; coma se- ' •; 
gli ci fosse cascata sopta un'annata " ' 
intiera dalla...;. Nuova Antologia di 
cui è direttore — Guasta vino l 'ha a 
pera — Francica Nava l'ha cosi rosso, . 
tondo a grosso ohe proprio pare. 
tutt'altro — Saporito l 'ha palbdo ' 
quando gli altri, vinti dalla sua prosa, 
dormono e l'ha accaso quando gli altri, 
vinti... ma non dbmi, npn vpjjUonn' •• 
sentir più altro — Salandra l'ha gialle 
e nero come i cppeijtoni di quella com- ., 
pagnia della buona morte alla, qtiale, , , 
dato'il loro"tenipèramento kllegro^'èi ' ' 
dicono ascritti tutti i sonnìhiartì' — ' ' 
Lucchini l'ha... ve l'ho già detto, l'Ha, 
come nessuii alti-o! ' ' ' , ' 

Mai calvi notevoli non finiscono qiii. 
Napoleotra il bianco a il nero che dàiino 
alla sua testa l'apparenza d'un cranio' 
alalo;— e, varamente, 'ftp non,!iÌ con- ', 
tenente, è alato di cerio'il oohtenutp. 
Santini ha la cocolla .'(htorhp, intPrnq , ; ,;' 
cerne i frati cappucciiii e làcalptta'ih ,,,; 
mazzo,., nera, nera,', per effetto forse ' ,', 
dei suoi, reoanli, atteggiaménti' politici 
che, quanta a p,ulizii(j l!egregìp ;.jjpmo 
né è amantissimo; 'Ahzl,'ùngiprnP,'ègli 
stesso lo proclamò, in uno dei suoi a-; 
tèrni dibattiti coll'E3treliia:7'p,(lw,o «i, 
carabiniere^ è' 'dxÙMi "laiS-poliì'ià t '••• '""'' 

L'on. Barnabei ha una zucca cosi 
lunga e larga e così convessa che po­
trebbe benissimo servir di seda a quella 
'Direzione genorale. della Balle Ai'ti; che,.;;,, 
egli'per tanto tèmpo, "còii loda'oasi ' ' 
universale. Ira gqvarnato. L'on. SantOr.;, 
liquido, al Coiitràrio, l'ha' Còsi piccola 
e incartapecorita die, invece d i 'una 
zucca, pare' piuttosto un... ficosecco. 
Ed in questa particolarità gareggiano 
con lui gU'on, Bartarelli e Zabeo. 

Una palla da blgliardo. tonda a can- -
dìda sarebbe quella dell'on. Rizzone, . 
,se egli non ne offuscasse la bianchezza ;. 
immacolata... tingendo, più del neces­
sario le tre do'/,zine di capelli ohe le 
sono rimaste intorno. 

.,,.,, X ' • 

Queste — ed ho citato soltanto le 
principali —̂  sono' le calvizie portato' 
con franchezza a con disinvoltura —-
senza alcun tentativo di pailiarle 0 di 
dissimularle. 

Ma ci sono anche le calvizie, diciamo 
cosi, travestite. 

Por o."jempio — gli on. Bertolini e 
itfoi'juMfj/o, posaédendp quasi 'cinque 
capelli... fra tutti e due, si diletlauo 
di farli pass.avo non .?o più quanlo 



BflM 
IL PAESE 

saaimmism 
.Ite attrayerso alla loro 8a,ttittiitli oef* 

vioale in modo ohe,., si vede bétiiasimo, 
ri, eho sono calvi,,, ma sombra ubo 
abbiano assistito a nualohe volo.., di 
calamai. 

L'on. Ginori Oonti 6 anche più ori. 
ginale, Dispono un capello dall'indietro 
all'avanti, in fórma dt serpentina, coa'i 
da dare perfetta riilusioue clie abbia 
in testa una... lisca di pasco. 

Dopo lutto, parò, anche ciuesti egregi 
che ho oiWo, haaiiò'n'St'&^gfò'lelra-
loro, dirò cosi,.., opinione — perchè 
dovete sapere ohe ci sono, invece, anche 
tiueili che- noa l'hftuno affatto e si ri-

i parano sotto te protettrici ali... dì un 
parruohino, quando pure ià politio» 
sieno tuti'altro ohe dei... parrucconi. 
Ma voi non sarete cosi indiaoroti da 
pretendere die.. lo sia io, fino al punto 
ai nopiitìaî lì.''' ; • '• 

" ')< 
Parliamo, piuttosto, d'uh'aUrà va­

rietà, grtziosisairaa, quali»'dei... ton­
surati. 

E pon crediate giii che, sieno , sola­
mente dei clericali. No. Tanto ò véro 
che metto in prima fila Enrico Ferri. 
Si. Mi rincresca dirlo '-^ e forse rin­
crescerà anche a lui... che fa tutti gli 
sforzi per dissimularla tra la folta co­
rona di rìccioli rimasti — ma il di­
rettore daWAmnli! ha la chierica. La 
quale è portata con molla dighltà dai 
cattolici Mauri oNiccolini -- dal mo­
deratissimo Gavazzi, dai più ohe rea­
zionario Bergamasco,, dal radicalo 
Sacchi. 

Ma il più tonsurato di tutti — in 
modo che, a non saperlo, c'è da cre­
derlo proprio un,prete,— sapete ohi 
è f Sonnino. E pensare che non è nem­
meno.,, oattolicol 

Se ci sonò i palati ci sono gli zaa-
aerutì. 

Sono amanti ,di questa accijnciatura 
da tenore a spasso gli on. Oigiòne 
Luzzatti, Nicoolini, Brunialtì a Giova-
gnoli. 

L'on, Giovagnoli anzi — giacché ci 
sono, vuoto il sacco — ,ha anche u-
n'altra specialità. Quella di parlare 
«imo se avesse sempre in bocca... 
qualche oommealibiie. Tantoché, ogni 
qualvolta infligge alla Camera qualche 
suo discorso, da più parti gli si grida 
giocondamente ; Butta la meta ! 

Difetto, vocale ohe è comune — in 
proporzioni mano accentuata — anche 
agli Oli. Galluppì, Oiuffelli e Cocco 
Ortu. 

X 
Abbiamo nominato parecchi di quelli 

che si pettinano., col rasoio — sa­
rebbe ingiusto non annotare qualcuno 
degli altri che si pettinano,., col' pet­
tine. Anche se non si pettinano affatto 
comò l'on. Guerci o l'on. Boroiani, o 
l'on. Caasuto, 

Venite su alla tribuna della stampa 
— guardate nell'aula — e subito vi 
colpiranno la , vista alcune teste li­
sciate, unguentate, pettinate con cura, 
con cura sopratutto di ,lasciar ben 
nella e in mostra quella che noi — 
iconoclasti del linguaggio — abbiamo 
denominata la mulatUera.,. del pi­
docchio. 

Di queste discciminature accurate 
sono notevoli specialmente quelle de­
gli on. Podestà, Brandolin, Mascianto-
nio. Tasca, Morando, Di Bugnano, e 
dei fratelli Alfredo ed. Alfonso Luci­
fero. 

Anche l'on. Targioni si accosta a 
•prediligere questa specie dì coilfure. 
ma sul suo capo la mulattiera non si 
vedo troppo perchè sono troppi, in­
vece, i capelli che l'ombreggiaHO. 

X 
Dopo i lisciati gli irsuti. ' Turati in 

prima linea, cui natura dette per barba 
e capelli uno spineto — poi tanti altri 
che rammento a caso, come Giova-
nelli, Cameroni, Taroni, Cottafavi, Gi­
rardi, Morgari, Massiminl — tutta 
gente insomma che ha troppe coso 
pel capo per occuparsi anche dei ca­
pelli; preferendo,, ogni tanto, abbando­
narli alla giustizia sommaria d'un 
barbiere ohe li tosa in un pedo tut­
i'altro ohe... m'epfoòlialìle.,' 

Ed ora basta,, che, a parlar tanto 
di capelli, mi fa male il capò.  

MAI A NO 
NUOVA FAKMIAGÌA 

alla "CROCE ROSSA,, 
del Chimico-Farmacista 

A N G E L O _ A I . L f i . T E R E 
APERTURA IL 20 QEMNAIO 

niGunSiPiAfr 
che ci chiedono in dono, la splendida 
rivista Varktas faociaino noto' ohe 
questa è a loro disposizione, avendo 
noi anche quest'anno rinnovato il con­
tratto con la casa Sonzogno. 

Avvortiama poi tulli pll abbo-
noU cliB i doni devono venire ritirati 
all' Ufficio di ammìnisti-azione del no­
stro giornale. 

Coloro poi che volessero averli a 
domicilio, le singole ditta provvede­
ranno alla spedizione; in questo caso 
p>>''ò la ralsllva spasa di canla-
Siene e di posta stari a carici^ 
dall' abdonalo. 

Oggi It), s. Paolo. 
OccWitazioniì austriaca — 10 gen­

naio US) <. — Il presidio francesa con­
segua, agli austrinci, il forte di O.soppo, 
(Voiio, «I Savorgoani», p. 01). 

il GOliaRESSO 
ili'&s'pMiic im\mmm a llilaiw' 
[eri, come sabato avovamo annun­

ciato, segui a Milano il secondo Con­
gresso dall'Einigraziono temporanea 
al quale parteciparono il senatore conte 
Di^Prampero, 1*00' Oaralti -orawrCo-
sattìni. 

Brano presenti numerosi deputati e 
rappM^ntanZ(i'di Sodalizi, d'ogni spe­
cie, itónito il numero .asilo adesioni. 

.Pi.'éstaeiltedel,,Congresso vqnne no­
minato''il'''e<j,'''Di Pramperó.' Quindi 
pronunciò un lungo e bellissimo di­
scorso, ricco di dati e di considera­
zioni suH'emigraaione.italiana, ir prof, 
' Montemartlai.direttora.doir.tJfflcio del 
Lavoro ó dell'Eàiteràjioiìa."' 

Nel pomeriggio, ì'avv, Giovanni Co-
Saltini svolse' brillantemante il tema; 

' « I bisogni dell'emigrazione i» rapporto 
.alle (Unzioni di Stato ». 

L'oratore fu ascoltato atteiitaDiento 
od assai applaudito. 

Furono presentali parecchi ordini 
del giorno i quali però non differivano 
molfc da quello del ralatore, peroni 
salvo leggere .módlflcasìioni e990.,yonne 
approvato all' unanimità. 

Eccone il testo: ." ' • 
«Il Congresso.constatando dia la e,-

migrazione tomporfiiiea, rappresenta 
ormai un correttivo «Ila sovrabbon­
danza della popolazione od una delle 
fonti più vive della vjta economica lo­
cale, alla cui risurrezione, a differenza 
dell'emìgraaiiono permanente, reca largo 
contributo, afferma la necessità di pronti 
rimedi ai gravi mali "che la infestano 
mediante un'ampia e sollecita, aziono 
dello Stato. 

Per ciò, mentre fa voti che oppor­
tuni trattati internazionali di lavoro 
riescano ad uguagliare la posizione dei 
nostri emigranti nwla applicazione delle 
leggi sociali ed a garantir loro pro-
floue occupazioni e la sicurezza dei 
guadagni reclama una urgente riforma 
alla legge nell'emigrazione diretta 

1. A rendere più agile l'opera dei 
Commissariato dell'Emigrazione dotan­
dolo della più larga autonomia, isti­
tuendo presso lo stesso una speciale 
seziono per l'emigrazione conlinontalo. 

3. Ad includere nell'organico del 
Commissariato addotti o delegali del­
l'Emigrazione i quali tenendosi a di­
retto contatto con la organizzazioni 
operaie esplichino l'opera di difesa, dì 
indicazione e di collocamento nei paesi 
a cui i nostri iavoratori si dirigono. 

3 A ciqhìedors opportune garanzie 
e oautBlo a ohi recluta operai por l'e­
stero 

4. .\ coordinaref sia in patria che 
all'estero, l'opera delle S' 0 già esi­
stenti, sussidiando quegli istituti sorti } 
per iniziativa , privata a dil'aaa doll'e-
migraijìone, i quali prescindano ila ogni ' 
criterio di, professione religiosa e pô  
litica. 

Qioiianni Cosattini». 

CARATTI A MILANO 
Ieri a Milano ebbe ' luogo un grande 

Comizio prò Schola. 
Parlarono l'on. Umberto Garatti, il 

prof. Friso, e gli on. Cabrini, Turati 
è Romussi. 

Il discorso deìl'on. Caralti venne 
ripetutamente iiiterrotlo da applau.sì 
ed approvazioni. 

'Venne posto in votazione un ordine 
del giorno sulla laicità della scuola 
che provocò qualche tumulto subito 
sedato diiU'avv. Caralti il quale riuscì 
a spiegare chiaramenente, fra ,!e ap­
provazioni degli stessi avvgrsiari il con-
ooncettq delia laicità dell%'scuo!a. 

ALLA COOPERATIVA FERROVIERI 
L'asilo dalla slozioni. 

Ieri alle 4 si chiusero le urne che 
da tre giorni stavano aperte nell'atrio 
della Stazione per l'elezioua dei Con­
siglieri, dei Sindaci a dei ì'robiviri 
alla Cooperativa dei Ferrovieri, 

La lotta è stata accanita ; coma è 
noto da qualche tempo intorno alla 
Cooperativa Ferroviaria si svolgeva 
una polemica vivacissima che occupò 
anche molte colonne del nostro giornale. 

Ecco senz'altro l'esito della vota­
zione ; 

Consiglieri ; Bocoaoino Francesco 
voti 149 — Baggetto Luigi 109 — 
Canciani Alessandro 109 — Ferri Co­
lombo 109 — Pozzo Luigi 113 — Sol­
lazzo Amedeo 108 — Trebbi Enrico 
112 — Tooohetto Angelo 108 — Vol-
tolina Giovanni HO. 

Sindaci: Bergamini Ulderico HO — 
Englaro oav. Cosare HO •— Limonta 
Umberto 125 — Perni Olimpio 107 -— 
Bandi 'Vincenzo 110. 

Provibiri: Caralti avv, Umberto 
Rubio inĝ  Italico loft — Valentinis 
doti. Gualtiero Ilo. 

Per la cronaca aggiungiamo che a 
Poutebba la votazione per la rinno­
vazione completa del consiglio fu una­
nime ; su 12 votanti, 11 votarono la 
lista ohe riusci vincitrice. 

Società Dante Alighieri 
La signora Angelina Drouiii ved 

SepperiholSr, por onorare la memoria 
del Suo compianto consorte, versò lire 
150 alla Dante .Migbieri, perchè il 
nome di lui venga iscritto noU'albo 
dei soci perpetui. 

La presidenza vivamente ringrazia. 

MlBM«!iJililffijaa.j|itBgl'i»iiifflgJiajiil 

Lettera aperta 
al" Lavoratdre Friulano,, 

Varo a Lawratot^è)* • » 
-,, 4"l»n»'* B'nnaio'10«7 

Non voglio ritardarn di rispondere 
duo rigba alla severa censura, ohft.A 
proposito della lotta elettorale di Vit­
torio tu, pur con forma cortese esprì.. 
mi «1 mio riguardo. Simile accusa mi 
fli mossa da altro giornale ancor pri­
ma, ma con parola; cosi ' viliaha che 
non mi permettevano riscontro. Io ti 
ringrazio di offrirmeno invoco oppor­
tuna oqoasiiqqq ohe mi sarebbe man-
cat^ se ili avessi preferito di appu­
rare la cosa per conto tuo. 

Tu scrivi: 
« Il desiderio di ritornare s>, Monto 

citorìo, desiderio acuito dallo'sòlloci-' 
tazioni 0 dagli oroaggi che in questi 
ultimi giorni raocolsa da ogni cantone 
d'Italia da persone di gran ftuiia,' fece 
perderò a Caratti iu visiono netta delle 
casa e lo spinse a dichiarazioni e di-
scolpe che nessuno chiedeva o Che non 
depongono molto l'avoi'oyolinente sul 
suo carattoro politico. 

Voleva forse l'on, Caratti col dire 
ai suoi elettori di essere figlio' d'una 
madre profondamente religiosa mo­
strare che anche lui in fondo all'ani­
ma era tal?? 

Voleva forse, con il suo intervento 
ad una funzione religioss;, faro colpo 
sugli elettori di Vittorio? 
No no, questa tattica non va»,. 
Mi è assai facile di rimottare.le 

coso a posto secondo la più scrupo­
losa verità. 

Accusalo di essere un nemico detta 
religione calloUea ho riposto che io 
non lo ero perchè sciutfiolosamente 
rispettoso delta liberUi di coscienza 
ohe devo garantire a ciascuno il suo 
slato d'anima sia dì oredento in que­
sta 0 quella raligiona che di non cre­
dente, come un patrimonio saero del­
l'individuo sottratto ad ogni (brma di 
pressione é di insidia. Ho svolto re-
plicatamenlo in più riunioni questo 
tema dimostrando che la religione non 
deve essere arma di lotWi politica e 
che ciascuno davo ' poter regolarsi in 
questa materia senza tamers irrisioni 
e vituperi e noppur inchiesto, tanto 
ciascuno deva rispettare la cosci(jnza 
altrui per aver diritto di maatouero 
difesa ed intangibilmente libera la 
propria, Hìd ho soOTuiito^aha questi 
sentimenti avevo sempre seguito nella 
vita ed avevo prima appreso e poi 
praticato nella famiglia, 15 come non 
udii mai in casa mia fin da ragazzo 
parola alcuna che turbasse mia ma­
dre nelle sue pratiche religiose, cosi 
avevo creduto di non turbare mia fi­
glia nelle suo credenze aocompagnan 
dola anzi io stes.so all'altare. 

Questo, come vedi, è tiill'altro-dii 
quello che mi si attribuisci) a torlo; 
questo è quello che ho sempre pen­
sato, detto a scritto: questo mi datar-
minò a scrivere sulla schada dijl con--
simenlo alla domanda « a quale reli­
gione appa^^a^ete ? » là aeguante ri­
sposta ; nessuno ho il diritto di chie­
derlo ; questo continuerò a pensare 
sebbene il partito" che viene a com­
batterà le lotto politiche in nome di 
una religione valendosene come di 
strumanto elettorale potrebbe autoriz­
zare i suoi avversari a lottare su 
questo terreno e contro la religione. 

So cha questo mio sentimento non è 
apprezzalo dagli uomini più batla­
glieri dei campo clericale e di quello 
anticlericale, ma io non ma ne preoc­
cupo perchè lo credo ispirato a civiltà 
vera. 

Prendi atto ti prego di questa mia 
che dovrebbe bastare per rettificare i 
l'alti a far cadere i tuoi commanti 

Saluti cordiali. 
UMBERTO OA.RMTI 

La causa Pelìizo—AsJamì 
Domani davanti al Tribunale Civile 

si discuterà la famosa causa del prete 
Adami contro il ileo elottò vescovo di 
Padova Luigi Pelizzo, • 

Per l'Adami è patrocinatore l'avv. 
Cosattini, per S. E, Pelizzo l'avv. Cai-
suiti. 

Al Club Unione 
ebbe luogo ieri noi pomeriggio il primo 
«The dansant» del Carnovale. 

) a riunione durò l'itre tre ore e riu­
sci brillantissima pel grandu concorso 
dì signora e di signori della nostra a-
ristocrazia. 

Francesca Cogolo callista (via 
Savorgnana u. 10) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ora 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. 

Camera di CommerGio 
Adtinanm del giorno II gunnaio 

(Soguito, «ili aujisfo di MIMIO). 
LA OISOÙMIONC 

Béllrmne i\k lode'ftUa.Presidonza 
por la soUaailudine-8 l'oasfgia ohe 
poa« nel reclàsiarà l'ampliamento della 
ataione; ma, gli Jiiole di non poter 
dichiararsi soddisfatto della scelta de! 
progetto. Kapona le ragioni di -questo' 
suo convincimento e propone che «la Ca­
dmerà dolìliori di procurarsi una copia 
d?l,progotto A,.per..farlo osaralnarain, 
una Mmihissione di tadnieì, la qtiala 
esprima il proprio parare, oha ptìti-à 
servirò alla tìsmera natio sue fu taira 
deliberazioni, lo quali si presentano 
necessario alla tutela doi grandi inlo-
rassi che fanno capo ali» nostra sta­
zione ferroviaria». , 

Piussi si associa al cons. Baltrama., 
Brunich, Corradini, Be Marchi 

fanno rilevare che l'urgenza dei |.ivorì 
è assoluta, a che la Oatnora non può 
assumere la responsabilità dì un ri­
tardo. Credono ohe la dtscussioiio tec­
nica del progatto non apotti alla,Ca­
mera. Propongono cho si approvi la 
relazione dalla Pre.sidenza. 

Morpurgo, osservato che la rela­
ziono della Prosidonza ha giii risposto 
a parecoh'io obbiezioni del cons. Bai-
trame, dichiara cha, data anche la 
motivazione, non può aooattaro la pro­
posta di riesiaminare quel progetto,. il 
quale soddisfa ai bisogni del «ommar-
oio a taoiiìcamenta fu ritanulo bnono 
da chi no aveva la competenza. 

Pico si limita« a l)ir notare die il 
.progetto U, coi binari presso porta 
Grazzano, che fu presentato nell'adu­
nanza del 24 novembre, ora luti'altra 
cosa da quello di S. Rocco, coi binari 
sulla strada di porta Venezia, progatto, 
questo, ch'era vagheggiato degli enti 
locali. 

Sjsexxotti dichiara che, so il pro­
gatto prescelto non impedisce il maglio 
per l'avvenire, approverà la relazione 
della Presidenza. 

Chiusa la discussione, è massa ai, 
voli la proposta Beltrame, ohe viene 
respinta con 15 voti contro duo favo­
revoli (Beltrame e Piussi). 

La proposta Brunich, cha approva 
la relaziono della Presidenza, ,è accolta 
con 15 voti, contro due (Beltramo a 
Piussi). 

La conferma della Presidenza 
Esaurita la discussione su questo 

argomento, vari consiglieri fecero pro­
posto spooialmonte nei riguardi dai 
movimento a dal traffico alla noslra 
stazione 

Dopo di ciò si procadolte alla rinno­
vazione del ruolo dei curatori di fal­
limenti. 

All' unanimit.\ furono confarraati pre-
sldento della Camera l'on. Morpurgo 
e vicu-pi-esìdonta il sig. Girol. Mozzati, 
• Si iniziò quindi la discussione sulla 
norme. per la risoluzione del contratto 
di opera degli agenti di commercio, 
ma ogni deliberazione definitiva in 
merito venne rimassa, assiema agli 
altri oggetti posti all'ordine del giorno, 
all.i pros'iiro» seduta ohe avrà, luogo 
venerdì ,I« corr. ,• 

Nella suburra 
Sabato notte, in una nota casaccia 

di "Vicolo Lungo, certo Attilio Buttaz-
zone fu V.ilentino da Ovaro, sagatoro, 
d'anni 36, vanne a diverbio con un 
appuntato dal S-l" Cavalleria per mo­
tivi facili a comprendersi. 

Il dìverliio si .tramutò in brava in 
accanila rissa a la conclusione è que­
sta: cha il cavalleggero estrasse la 
sciabola inferando un colpo al Biittaz-
zona alla ragione sopranigiiare sinistra, 
pel quale do''ettB ricorrere alle cure 
dall'Ospitale Civile. 

11 dott. Pagliari lo medicò a giudicò 
la ferita guaribile in giorni nove, salvo 
complicazioni. 

Da qualche tempo certi soldati di 
cavalleria qui di stanza danno motivo 
dì cronache disgustose ai giornali con 
contegno tnti'altro che corretto; si di­
mostrano brutali, prepotenti. 

Ma a parte tutto questo, noi oro-
diapio che flnalmento sia giunta l'ora 
cho l'autorità pensi una buona volta 
a provvedere alla moralità' ,pubblica 
insidiata atrocomonto in quella tale 
viuzza. 

Ci si dice elle in questo.senso sia 
stata presentata al Prefetto una istanza : 
voglia il comm. Brunialti prenderla in 
considerazione a disporre perchò i cit­
tadini del pop"olara quartiere che com­
prende lo Via dì Mezzo, Ronchi, Ber-
aldia e adiacenti, non sieno costretti 
ad asaittoro a spettacoli non corto e-
ducativi. ' 

—- Perchè, ci dicava ieri un onesto 
operaio abitante in quei paraggi, — 
perchè le nostre figlie, le nostre «o-
ralle devono essere obbligate a fare 
un giro vizioso par pel recarsi alle 
loro•case ? 

E' dunque necessario provvedere se-
riamenta e subito, a nell'attesa, per 
oggi facciamo punto. 

Nel secondo annlvers,. che ricorra 
oggi, dalla morta del signor Enrica 
Mason, il fratello (jiuseppe elargì alla 
Società Protettrice dell'Infanzia la som­
ma di L. 100 (cento) perdio sia aggiunto 
un nuovo letto nella Colonuia Alpina 
di Frattis, il quale porterà il nome 
dell'es, liuto. 

L'atto del signor Mason va segnalato 
e speriamo ohe trovi numerosi imitatori. 

OOMITATd Î ORGSTALE 
(Seduta dell' H Oenndio iSOT) ' 

Affari approvali 
Raveo, Tarcatta, S-iv>).{na, A.rta, Erio 

Casso, Dogna, Prato Oirtìiooo Comò-
gliaus, ooatruziona ad attivazlana air 
forni da calce, ; • 

Lusavera, Moggio » NImIs — Ipi'. 
pianto telefoni. 

..Lailoo,—. Resìilen?» d.i,-gttwdi* tìk!̂ .,-
i-òsiàlò Provinciale. 

.Forili di Sopra a Oasteimuo.yo^del ,. 
Friuli — Estirpo cespugli.'; ', ''ì',;i 

.;• ' Zlli'gl'io — P'ftSftoltì nel Monta 8 Pietro..-, 
s; '.Foftii di .Sopra s- Vagito piaitte iii-s 
tpfàto' arborato! "• • '•• • •., .(.:•' ' , 

" Paluzz'a — Occupazione temporanea 
di fondo comunale vincolato 

Maduno — Goncassiono p?r carbonaia. 
Ampezzo, Forni Avoltrl ^;B«tìi«'-,'- ~t 

Pascolo capre in boschi vincolati., 
Povolattii.;'— .Doiioèasiò'no 'paft Wàlnvn 

agraria 
Attimis. — Taglio polloni castagno' 

in boschi vincolati. 
Vito d'Aslo — Concessione coltura • 

agraria. 
' Raveo —• Pascolo capra malga Avi. 
drugno. 

Uarois a Montcrealo — Costruzione 
canale lungo il OeUioa. 

Vanzope — Progetto alsloraazìona 
Rio Togliezzo. ' , 

Disposizioni circa la paga dogli sti­
pendi agli tigenU forest.ili provinciali, 

' Regolamento delle nuove proscrizioni 
di massima forestala provinciale, • 

Elancili par 48 Comuùi doi bo,schi e 
torraiii vincolati in cui potranno pa-
,"icolaro la eapro poi 1007 

Relazione dell'inchiesta a carico dalla 
guardia Oarpignano Luigi e sui danni • 
dei boschi comunali di Attimis. 

Oratiftoaziona al vico brigailiara.Dal 
Fabbro aiaoomo ed allo guardie Cara-
^azzoErmeiiegido.eDolBeganOi aseppe. 
' Pralovamento fondo riserva dell» 
guardia Dal Degan Pietro. . 

Contratto di laisazlone d'opera 
par gli Agenti,di Qommeroio 

RicevianiD 0 pubbltcbijimo : , . 
Caro Paese, 

Da due giorni la Patria del Priuli 
ha aperta una polemica poco edin-
canto per noi Agenti di Commoroio. 

In questa, per mezzo del sig. ff. 0. 
cha io immagino sia un Cavaliara do­
tato di una acutezza Spedala nel muo­
vere criticho alla Camera di Com­
mercio per aver questa commesso il 
grande errore di.• volar • proporre al • 
Consiglio Papprovnziono dsUo norme" 
ohe regolaraimo in avvenire il coa-
tratto di • locazione • d'opera per la di-' 
sgraziata nostra classe, riinasta sem­
pre in balia di se ' steaia, come ' ri­
fiuto della Souiotà, sanz.i ohe nassuno ' 
provvedesse a far cessare una buona 
volta tutte quaìlo' violazioni czarascho 
specialmente nel liconzlamonti. 

Questi unirai, nella maggioranza non 
sono spontanfti, ma nella pluralità dai 
casi, provocati. 

Mi risoi'vo di rispondere in altra 
occasione tanto alla lettera del signor 
Q. D. quanto all'articolo firmato «un 
principale » come puro a quello « un 
morci<ìio», par ora mi basta tributare 
un pl.iuso di cuore alla Prasidanza 
dalla Camera di Commarcio che rico­
nobbe giusti i lagni degli .\genti e la 
loro causa oredelto doveroso difondare. 

Grazie, caro Paese, a scusa dello 
spazio cha ti ho rubato. 

Un agente organizsato. 
Un utilissimo opuscolotto 

dalia Camera di Commaroio 
Sabato ci parvenno dalla locale Ca­

mera di Commercio un' opuacoletto ta­
scabile ; « Mercati di auimalì e marci 
nel Friuli per l'attuo 1907. 

E' un riassunto esattissimo di tutti 
i marcati della iiostra Provinoin non 
solo, ma di qublli dalla provincia di 
Venezia, di Treviso, di Balluno e di 
Gorizia; 

L'opuaoulèlio si chiude collo scaden­
ziario ~ mesa par-mese — di tutti ì 
marcati bovini, equini e derrate. 

Coma si vedo, il libretto rìes'oirà u-
tilissimo agli uomini d'affari' in gisna; 
raleed agli i^rioeltori particolarmente, '' 

Una grave caduta 
• Il noto Arnaldo Picco, ex pittore, 
par sua sventura dedito all'uso ecces­
sivo di bevande alcooliche, cadde l'al­
tra sera ih via Mercatoveochio, an­
dando a battere la spalla smistro%on-
tro una delle colonna dai portici. 

l''u raccolto e accompagnato ali' 0-
spitale ; il medico, di guardia gli ri­
scontrò la frattur®)lavicolare sinistra, 
giudicata guaribile in 30 giorni salvo 
complicazioni. 

Il Piqco venne accolto nel Pio Luogo. 
La leva ptol nati nel 18S7 

' Una notizia che 'ha suBoitato" influiti ' 
commenti ^ quella dall'epoca ohe il, 
Ministero ha flasato par "la 'lava , dei', 
giovani nati nel 1887: il 20 del pros­
simo febbraio incomincia l'estrazione 
a sorte e ie seduta del Consigliò d( 
Leva per l'esame defluitivo ed arruo­
lamento prinoipieranno il giorno s 
aprilo. 

Mai tali operazioni furono compiuta 
cosi per tempo; da anni si usavano 
fare da Maggio ad Ottobre, 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por ciascun amico del 
PAESE, 

PERCHE NO 
Quando la vost 

desiderare.e «on 1 
non ottonate la gt 
provato le Pillole 
di un, aiadioamettl 
e ohe non dà gar.' 
fabba amioiwibile, 
non è il .caso _. 
quali .sono un mft 
nel mondo intero, 
sono curate, un 
mandato iJal medi 
un medicamento 
tamente, come 
via, la miglior 
l'attestato di p . . . 

Credete' pure, a 
nel vicinalo e tra ) 
ed amioho della a 

OVARI t, 
Ita lascia a 
proconizzate 
, perchè non 
Se si tratasstì 
), scònosoiuto 
esitaziona »a-
logic»,. Tale, 

jlfl .'Pinlt, la 
ito' col, .quale, 
snerazioni si 
aénto, racco-
tutti ì' 

dal )lfl 

( sempre, apar-
pri '& Sua «fllca-
pro ii possa darai 

pera, irite. 
asempio, che 

conoscenti 
Ersiglia Ros­
ilo 

Signora E. Ras. lana 

sii irita 

le 

sini Vedova Boni, 
Cremona, ova ella 
N. 11, lutti sono I 
eia (lolla Pillole Pi 
siila Rossini ,è 
coloro cho la conos 
la salute fossa vaci. 
iato a prendere 

La Signora Hoa 
apprusso il ritrattif& 
affetta da anemia. 
a poco. Lo sua for 

• patito era ihaigail 
pallidissima.' Por 
emicrania, la puntijin 
Bonnia, le contrazl 
tormentavano 
seguito non le ave 
liavo insignillcaute 
Pillole Pink le bau 
completa a durevo 
che non 

Sono sovrane 
clorosi, la nevras 
generale, i mali 
gie, reumatismi, s> 

Sono in vendita 
e al deposito A. I 
Via S. Girolamo, ! 
la scatola, L. Ig 
Un medico-addetto 
gratis à tutto là 

«Le.Pillole Pini 
Pot. carb. 0,07 
niangan-ossid p 
mina 0,05, sacchar 
qua un preparato 
a rigeneratore.'» 

provarestt ale 

di 0, 

Acqua Nati 
^di 

la migliora e 

VCQUADiifOLA 

Uoni, 
BerLinì;. 

. ben nota a 
Via Jlilano, 
dalla ofilca-
Signora Er-

0 tutti 
»nno quanto 
sono alfrot. 
Pinlt. 

uì diamo'qui 
due anni, 

fneva a poco 
luivano, l'ap-
era sonjpro 
soffriva. Lo 
. lato, l'i'n-

stomaco, la 
La cure 

0 cho un sul-
lentaneo. Lo 
una rapida, 

•igiène. Por-
• Pink? 
'anemia, la 
a debolezza 

le nov ral­

le farmacia 
Milano, 5, 

1 di L. 3 50 
fola, franco. 
3 ,̂1-î ponde. 
dì consulto. 
formalo di 

0,ti8 — 
,02, iieurae-
30 sono dun-

01 nenie tonico 

d dìi 

f If. 

T A N Z 
nnómlca. 

Concessionario p ia 
A. V. RAI Udine 

Uappresentante j 
Angelo Fabrls . - Uiline 

S A R I ] 
(con annessa 

Piazza Mercàtoìiui 
Taglio ' elegante 

fezione accurata: 

per MONTURE 
MUSICALI, eco. 

A 
I prova) 

-Meline 
. GliaogniD) 
itiio. - Con-

Ferro - Ohi 
E' indicatiasimo 

nervosi, agli anem 
i deboli di stomaco 

L'egr, dott, FR 
CESCO PEPE, di 
, oli, lo considera 
« preparato '. marzi 
« pii'i facilmente 
« il) special modo, 
«malaria». 

GÌ, 'BANDE 

Bisieri 
UiUhiiliilttt 

asi e 

Nocera Uni*Tv"oia 
esigere la marca lo Angelica» 

F, liisLunl- MILANO 

MERfMSHE e i r i 
alla PANÌ.&TTEniA 

bi 1 Sin 11 cncBBioni, 
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IL PAESE 

Per l'iitlraversaiiieatfl iella Ferrovia 
tiiiirfii»irìiii(iBiM'" ^" 

Vaniamo informati ohe l'ingegnere 
(iennarì capo del localo UfBcicdi 
manuteniiona dalle Ferrovia dello Sfato 
assieme all'ìng, Rubic. ha'gottotioatò 
aU'AinminlairftàiMf ei'tiiunale la, se-n 
guito ad opdinpMla,, tìiroiìóite Gatte.; 
rale ilelle^lttMl"--«Ìftjuii atùslt prtt? 
l'attràvorBJ^Mo <lsJlA itiM'tnei iiress!.; 

'del viale •dMKtóàfl6^llp'*''*ìsyi}fcf 
A iluant«pro,jqii^i' primìiiatitìf 

hanno cofl»(aatcl'qu«ÌÌ& J p àtSprfl; 
vedova, cwllMS;. l'wt'UÌtìft dìMiJtt 
attraversiièSwi^jliàf fc sótto^aglT 
ohe eoni|ifì|(iw»#gÉii%i8i,s:pfenla 
tult'altriJ^WlimiUè, Jil'itiaiiittlfcche; 
essendo jiìtiJIìSf IÌs\8llò "stélàtt -1 ivéllo 
dei tor#ffi:1|ffiitSiW|i^ÌÌ*«ti'aitrà|éì^ 
samenlffsiitp' in cento riSciaflf'SpSfo 
controfìSiira..,.. , . ,ÌÌ. , '• . . . , , : •^..••. •'.-, 

Non # éi dS '̂fwiriafe "dì 'art iprolun-
gamenftdella Via Dante, jHelfe vici­
nanze ilèlla 8to.ion8(-jiaroiiè in guasta; ; 
localitàllp slilTOsQltl aifilftaeiltanij, per 
un complesso di ciroostanae,sfavorevoli, 
quasi iiÉorinlfnteiWli; iiv: i ^ '•'•• 

Nò little è iféòsfjÌJÌiró.un sovrapas-
saggio dSva es^tè jfltwdlBlpassaggio 
a livello, fennai'à'tuttavia atìidiato due 
soluzioni, Ber quésto atfravoràafiento i 
l'una, ooUàjainps! svòlgentesì ad. 
oriente, l'aiii'a, ooll'accesso:, ohe si 
svolffe verso ''0oc(dB|i|e.;. ;M!̂  oltre d i e 
trattarsi di rti^fu'i'àKi -.'assai , costosi, 
entrambe lo ̂ Hcrtutìonl htónd il difettò 
di ingombrare/è-'Stpotrebba ; diro, di 
deturpare, colle lunghe i>aaipe indi-
sponsabili a raggiuntare la sònimitii 
dei ponto, il boi piazzalo; che :sta al­
l'uscita di Porta Aqtiìleidi J' - ;i ' , 

L'attraversamonlo/(Ièlla •féi'roVitì sul 
prolungamento della'strada di Prada-
maiio, si presenta a prima vista meno 
dil'lìcile ohe nella località, precedenti, 
sotto raipélto .apOnòmlco, tecnico ed 

' oatollco,|8p9oialmente se si prescoglierii 
un sottojassaggip. 

L'Ingegharèicapo dello Manutenzioni 
ha richiesto aL-Uomuna in ..occasiona 
della flòftferehtì :'avnta : in Muhiòipio, 
alounijSti teouioi occorrenti per svi-
luppaiSi vari jfogattì di .massima,:, 
di cui i l i ò iniiiiàtó lo studiò, ed il Sin-

. daco àdSAssessoro ai lavori pubblici 
: hanno llromesso di fornirli quanto 

primafe' 
L'U(ji|io manutenzioni svilupparà lo 

; quattrj;|ossibili risoluzioni, od appena 
ultiraaliJMi studi, potranno essera sot-
topostij|lie Amministrazioni interessate 
in quo^^ importante opei-a, da tempo 
desiderili. 

HfLa moctra Clalri 
lori |§ìra la Ditta fratelli Olain lece 

dna d^ìl| solite,-riuscitissime «posi-
/ nioni. 0 | - : . . . 

Le pStrine mostravano di. tutto ; 
. rasi clUrati a vaporosi «crèpe de 

Chine »5j|tammiratÌ8sìmi due costumi 
«Olioisitj ossia la maschera più mo-

' ' derna. ji)|ì 
Il nòglrio era complotamente tra-

slbrma^r! a illuminato da palloncini 
alia volpìiiana. ' 

Lo sS'zio non ci conse'/te di dire 
di più.rrphgnri di sempre maggiori-e 
prospeiflSiFari alla ihti*api'éndente Ditta. 

C(^ raxza di paralisi 1... 
I gioKali mattutini d'ieri narravano 

;.ohe il Kdiatora Giuseppa Della Savia, 
: cono.scluta:ool.hòmignòlàdi Saviuiera 
stato, sabatojnel pomeriggio, colpito da 

, paralisi mentre so ng stava seduto ad. 
', un tavolo esterno: del'Caffé Corazza, ' 

L'Adrialico anzi alTermava che il 
, dolt. iVlaziolenrpsilcqualei par -caso: 'Si-

trovava.. al Corazza, aveva giudicato 
gravissiioe le ooudizioni del Della Savia 
che veline tosto trasportato all'Ospitalo 
Ci vila da duo Vigili .urbani. 

II (?a?«eWmo aggiungeva; poi che. i 
medici ^aljPlo Luogo avevano consta­
tato ch|; al; Dalla Savia era soprag­
giunta una paralisi cardiaca a perciò 
venne accolto, 

Sì trattava invece di una sbornia 
- , -ifenomeriìila che aveva... paralizzate la 

.facoltà lei Savfut il quale, perduto 
; l'equilibtìo, era ruzzolato dalla sedia 

su cui si trovava. 
lari pattina,;, verso le. IO, il Della 

Savia, ^mpletamente.... - guarito, la­
sciava l'.Dspitala Civile, 

mmm 
An(ihe;;ieri si è ballato con frenesia, 

dappertutto, Sarebbe superfluo il dirlo,, 
troppo Dota essendo la passione dei 
l'riulapi in genere e degli udinesi in 
8peoie,per questo speciale divertimento-
fatica. "• 

Ben riuscitejpoi- animazione a brio 
la Veglie: (nascherate al Sociale ed al 

, Minerva?;;; 
Di maschere parò non si può dire 

clie ce nàlfossero molte, so si fa ac­
cezione | | a r i soliti insulsi, nonché: 
edrusoitlse spesso indecenti imper­
meabili iii;. tutte le tinte.; 

Una p̂ Binonaidrii Sàl|; Cecchini, cosi; 
da non pBtersi muovere. L'impresa fa 
buoni ajfàri ; ed è naturale, poiché 
meno di tìjeci centesimi non si può 
pretenderà di ballare i bei vallzor e 
le allegré,;;polchè che suona, cosi bone 
l'orcbesti-àBlasichi' ' ' ' 

Anche' lialle altre feste del sub.ur-; 
bio 8i 6 ballato con calore. 

'•/'•:] M c e n o t t a 
Non tutti festeggiano il Carnovale 

ballando.';'C'è della gante pratica, a 
questo móndo iihe tratta da,j»ortj co-
coloro otiÈlconsuma^ .̂ iécarpè, 'sudano 

ilozzlna [di ; camicie • '̂;coi rischiti di' 
prandorsi una poimonita — pel gusto 
df'ffPltPè »t)rk'"W*iÌM "'I''siiòn''d!* 
musica. 
,;. Coìiorp,, e 80D molti,; profferiscono 
ViÙDirsì alia: 8,flra in allegre cbmiiive 
8 passare;quàtó|a opS*a tavola, giii! 
,a;tavol» hoiis«"iiÌvoootìÌRf,i$ibo .iliaco-
velaio: ";î '';•̂ ;̂ EX'̂ *,;;tó,S;;i.-''̂ ilp-;;;̂  

;' B';cosi t6;t;rallofie e .tji.r.fél'w, tutte! 
ia;,;fltìWanictiè ''&ii>zî Bj|pwffìrigftta xll 
'iimtóì (!lin;&ino{tJSìtó'SapOì'ito ed aXJ-
iljBtìdtótl;itiSi{«tt&'"' '..'.fJv '.'%w;;;-
"t|Cà';()hM&if<iBj-. la.'BflW •vlltii'lli;n'e'; 
ittiaSf iI;";ftiintìgHlm,*ìlSComirisri5lo 
M';nòn Wm di;«liH, sònS|li siiBWahti 
,jKW)rUi. '#i3 %•';:?;; ..-*i;"' 

;;*' Fra la ttnte cW'lfi<Hia:ino quella. 
ĉJteM»; 8ail8tt''àéi'si,;dftll*olinàl: oolabre 
callista,; Signo'r 't«Stì§es8y;. cògolo ad 
une méiza déÌ!z(i«Ì;(Ìi;'àlirìioi suoi. 

; :;:;I1 simpOsto'«Btóluogo'àlta;Tr<itlorla 
« Ali' Esposizione » *ctìtldòtt« 'dall' òtti mo ' 

.Oheco Fattori, il qualB T--.«ma sem­
pre — seppe fàrsi..<)nofo.. Niimerosia-
simi i brindisi, tulli impi'onlatì ad 
espressioni di simoat^.pel signor Co­
golo, tutti'osgltamil'àbilitli sua Uiol 
aollavara";!'umanitii che solTre... per 
i calli. 

Iiisoinma una serata bellissima. 

A DOMANI 
per; assoluta ma.rkcanza di spazio siamo 
costretti a rilnandaro Una corrispon­
denza da Sacilo; una da Pordenone; 
una da Spillmbergo; quattro ohìao-
chora polemiche ; importanti cronache 
cittadino una lettera a relativi com-
.monti sulla :« Veglia' dauzanta. degli 
studahti» ecc. «co. ; 

Cinematografo permanente 
VIA O E L U k P O S T A 

Palazzo Manin 
(Rappresentazioni dalle 4 alle 10) 

Cronache provinciaii 
PordcMiiinB 

eònaigilo Comunale 
13 — lori sera ebbe luògo l'annun­

ciata seduta del Consiglio comunale 
per la discussione del bilancio preven­
tivo del 1807. 

Gli incidenti della precedente seduta 
spiaciono al consigliera Polese che per 
primo prende la parola; egli augura 
elle. ogni questione personale o politica 
vanga bandita nello discussioni consi-
gliari, le quali debtxjno' tandore solo 
agli interessi importanti" del Comune. 

Il Sindaco si; associa pienamente 
ìilla paròle' del consigliera Polase, pa­
role che interpretano esattamente il 
suo pansiero. 

Si alza il consigliera avy. Ellero, il 
quala Vuole protestara contro la parole 
pronunciate dalla minoranza riguardo 
al telegramma a Clemenceau ma il 
Sindaco Galeazzi si oppone e fra Sin­
daco, e Consigliere scoppia un vivace 
battibecco a'cui assiste numeroso pub­
blico, che fa rumorosi commenti 

Ms il: Sindaco tien duro,e dichiara 
che dopo la protesta che egli ha fatto 
a nome della maggioranza alla dichia­
razione dai clericali, l'incidente deve 
ritenersi esauritoi ben più gravi in­
teressi il Consiglio ha davanti a sé 
da trattare. 
.Ellero non replic,i ,o cosi, (ornata la 
òalmii incomincia la dìscnssiòno sul 
preventivo, discussione che si prot.-ao 

;(in dopo la mazzànòtté. " ' -
li bilancio viene approvato ad una; 

ni miti COSI coma proposto dalla Giunta; 
è questa la più bella dimostrazione di 
fiducia e di stima cho il Consiglio — 
e quindi la cittadinanza pordenonese 
tutta "^ nodo nella attuale ammini­
strazione presieduta dall'avv, Galeazzi. 

Il pericolo corio dai Sindaco 
Apprendiamo la non lieta notizia 

che l'on. Galeazzi nostro Sindaco poco 
mancò non rimanesse l'altra sera, vit­
tima d' un incidente di vettura. 

Méntre rincasava, presso Azzano S 
e precisataente poco prima di giun­
gerà al fabbricato adibito ad;ulTlcio 
postale, il cavallo, impauritosi della 
neve, scartò violantemente andando a 
finire insieme colla carrozza in un 
profondo fosso laterale.' 

Nacque un vero fracasso, e dovasi 
ascriverà a un caso fortunatissimo se 
l'egregio nostro Sindaco o il suo coc­
chiera se la cavarono con lievi contu­
sioni, 

Congratulazioni vivissimo por lo 
scampato .pericolo. .. 

';,,';;... toimezzo 
A giorni inizieremò un regolare ser­

vizio di dorrispbhdenze anche da que­
sto importantissimo centro del nostro 
Friuli. 

1 lettori vedono cho noi non man­
ichiamo alle no8t,ro promesse e non 
trascurianio sacriflci por rendere il 
Paese sempre più, completo; e piò ac­
cettò al pubblico. 

Note agricolii 
p H 'O' ; 'àk i.ài'c 0 t,'T M n A 

Preparazione del terreno 
P e r tivere dei gelsi robust i , iongovi 

e fortementò produttivi, 6 necessario 
(ripetiamo) che il te r reno su cui do­
vranno vivero e dal quale dovranno 
a t t ingere l'alimoiUo, .^ia lavorato p rò -
fondamaino e con; i ;ura 

Lo imsso Mvrlx essRKreaìfi opar-' 
siale a seopnrt» olie si; tratta di gel­
séti specializzati,' di Illari o di piarne 
isolate. Nei terreni poco jrdfondi, col 
sottosuolo ghiaioso 0; eccèsaivainéiStó 
argilloso, dovremo eseguirlo:"laniìt:;- ca--
povolgimanlO; dagli .stratijynìEhiiodò 
oioò cita quelli supariori; fèàtirid; alla 
super (Iòta, %li; inferiori a) -fo'iiàòj tì.!ò, 
è evidante, parchi le; pianta ncm'iàoìì-
banòti'ovai'si,nella prima .tlpro.otb in 
iUnteri'èno grossolano oei;oes$ivttw'eoto 
Ssompatlo'e ìelvattoo, dal i:quala"non: 
•potrebbaro trarre ohe assai aoiirso 
'alimenlo. 
;; Lo scasso dovri essere eseguito in 
;autunno 0 tlLpift tardi nei primi giorni 
ÌJ'inverno, meglio, però, qij'ànd'è pos-
èibile in estate : la terra ohe'viene alla 
'iuperdoia potrà cosi restando esgost.i 
.Her qualche tarai» all'aziono dalFarì.à, 
'dèi sole, del gelo, eco. mìgllurare.non 
solo flsieamonto, ma anche ohlmica-
nSSnte e pptf& anche .:costiparSii in 
mòdo che nbà ai avranno a lamentare 
i' danìii dovuti all'eccessiva sofllcioilà 
e JJi vuoti ohe restano tra. zolla e 
zolla negli strati inferiori e che sono 
.spesso causa di stonula vègelaziono 
0 anche dì .mancato atiecchimento 
dello pianta. 

.'litro riguardo che si dovrii avere 
nell'eseguiro loscasso, sarà quello di 
raccogliere ì ; rizomi dalle piant,9 in­
festanti e dii.;cstirparc le radici legnosa 
per rimuovere una delle cause princi-
piili del marciume. ; 

Poi gelsi specializzati 6 assolutamente 
necessario cho lo scasso .pia totale, a 
che tutta la terra sia smossa alla stéssa 
profondità i limitando il. lavorò a delle 
fosse lìingq le; llle,;non sì fa èhe alti-; 
rare l'acqua e l'umidità dove proprio 
devono svilupparsi le ràdici del geLso, 
le quali vengono per di pi(i rinchiusa 
fra due muraglia cho saranno d'osta­
colo alla loro espansione. 

!n quanto alla profondità dello scas­
so essa dovrà variare dagli 80 era. a 
m. l.'iOa. seconda che si tratterà di 
siepi, di ceppala o di altri fusti. 

Per l'impianto di fllair,'di; gelsi iso­
lati o dì siepi, è naturale, dovremo 
liinifarci a uno sbasso parziale; lo 
fosse ole buche, però, dovranno es-
sei^enon solo più profonde, ma anche 
più ampie di quanto comunemente si 
usa fare. 
;;La loro larghezza dovrà tìsséra di 

m 1,50 a 2 per gli alti fusti, di ra. ì 
a 1,50 par le ceppale a m; 0,80 a 1 
par lo',slepi«';,,;. .'-;' 
; 1 galsi.-;potranno, C(w:BSpahder̂ ;loi, 

loro radiòi.vflh dai primi anni di vità '̂ 
orosceiî »SàJiidamenta e divenire pianto 
vagetei'̂ ttìie e produttive. 
OipsEPPffi 'GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVARMI QMVA, gerente responsabile. 
Causa di;Riapapniio di Udine 

Sitiiilziòiie al 3t diuBliibro 1900. 
Attivo. 

Matare pKtsUtì . 
BuonS d«f ;ToKoro . . 
Valori pàbbUcì 
Prestiti Biipm;'pogao « riparti 
Conti corr»itl;(!oa garanzia , . 
Gaiiibiali;ìQ;b(irt&fogllo. . . . . 
Coati correiitt dÌT*rBÌ 
CoQto c o r r i i p p o d a n t i . . . . . . 
lUtiuo iiìterau! non noadiHi. , 
Iiloijillo . . .;. 
Credili diTafài. 
DapOBÌti a càiisioae . 
DaposiU « cuatodla. . . . . . . 

L. 627,530 45 
„ 8,020,882,89 

II 8,ias.O0Lt7 
„ 2,400,— 
„ 316,978 09 
„ 2,685,006 211 

2639 28 
„ 51,696-
„ 189,08:1.66 
, 5,438.91 
, 28,«2.83 

. . . . „ 297.340 
, a.!a3a664 86 

Attivo U 22.464.007,76 
Passivo. 

Oapo»iU nomioativi . . .2"/,"/ , L. 3,126.777 — 
l<l. al portatore 3 •/, , n.Sll.aM.'ÌO 
Dopoaitì a piccolo risparmio 4% ,. 1,166.836 98 
Totale credito dei dapòflitanti U. 15 6l)2.90ìr34 
Intérasaliiiaturati sul depositi. „ 425.316.61 
Dobiti diwrai „ 85,336 09 
Conto eorrispóndeoti . . . . . . „ 1,1«B,776.80 
Dep îait. per depoaiU a caa7.ione „ 297.840.— 
Dapbnit. par dépoaiti a coBtodia „ 2.282 654.85 

Passivo E7Ì9,809 832,09 
{l'ondo par Io oscillae. dai valori „ 658,32831 
Patrimonio dall'Istituto a) 81 

diOemlira 1906 „ 1,888,614.31 
Utili; dell'eierclaio 

1906 : ;. li. 197,433.01 
Da erogare in; be-

neficeai^; ' " 46,000.— 
la anmentódi p'atrira. — a 152,483.04 

. ;;:. Totale l. 22,454,007.76 
:,I|, DwiTTOS», A, BONINI. 
; ;; O p e i f a a s l o j i l 

La Caaaà dlirisparoiio di Udine 
ricava depositi;*» libretti; 

noiiiilPaWvì. . . . . 812"/, nolto 
al portatore . . . . . ..alB^/o; » 
a piccolo rispariaió (librotto 

gratis) . . .' , , . .a l*"/ , ; » 
a matoi Iptiteilàrl a privati con ammortaroeoto 

fino a BO,.,aQÌli seo-za noAsun aggravio al mo-
tHàtario,; per imposta di K. M, al 4,50 Vo ; 

accorda prestiti allo Provincie e ai comuni del 
Vtneto, ooU'imposlaBsuiJdetta ^ carico degli 
enti debitori al 4.25'*/^;; : :;: ; 

«ocords pràatiti 0 iòonii;; eorronli Si Monti di 
pietà dalla provincia di Udibe al 4 % ; 

accorda prestiti alla Società cooperativa, alla 
CBMO forali e Circoli ttgrìcolf dalla Provioara 
fino a sai mesi al 4 '/„ ; 

fa ^ovveoaioni io conto oorrenta garantita da 
.Valori o da ipoteca; 

accoraa prestiti sopra pegno di valori; 
sconta cambiali a due firma eoo scadenza Ono 

a sei mesi. 

HDD adopiSrpI'TffiilinosB" 
Hioorrst» a l to iVSBA IJ!ÌSV»M&ABtI.E 

(Iiravalit^tuj 
frtimiiitQ Gtin MediVglia ii'oi*o all'eatiosi-

y,ione, tiampianaria dì Rama t903. 
a. Sliaiiiaus sverìraenbals a g r a r i a 

4i Udine 
I campioni litìUa TiiiUtrii |>r,.'8eiitati ,ìal 

Miglior Loclovioo Re bottiglie a, N 1 liquido 
muoloro, N, 2 liquido colorato In hrimo j norr 
contengono nò nitrato o altri a;,li d'ai-gonto 
j di piombo, di n'erourio, di rame ili Oiid 
mio ; ne oltre :Rnsta,ize miuernli uooivtx. 

Udim 13 (jiiimm ISOI. 
Il ilirfttore Prof, WalUno 

Udico dojj'iditi, ; pr*j;io ij jKirroi!,''-,. r« 
t , O B « V » C O • » E , Vi;, l'u(i,:l M,.,iri. 

T r ì n n i i n i n Pasta spedalo i)»p luciilare i metalli priva di qual-

iìègiizio Mercerie e Chincaglierie 
W ;S;iKGRÒSiìO: e DETTAGLIO 

tràsporf^ola Via l̂aìto 12 IWP'iAZZA MEfJCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posaterìe e Articoli da regalo in Alpàcca 
argentato e semplicej pacicfong e «IKEL PURO della Ditta AHTHCE 
KRUPP di Berndorf. 

dggetfijn Alluminio, puro S j S%^™" '̂ ^ 
Pasta speciale Jiar 
siasi; ia03tanza;a(!idai 

f iamitiiferi di leirto è céra 
r i p e d i r a d i c a della rinomata marca G B ; D . ' ; 
JU'tiai'tiitài ìrtìàmhì <l' '^''1*'^ aniinale |[i'uìrb;:stéMzzato della 
ilIdlCI aSal : lyiDlllOI prima manifattura itàliaiia CARLO PAC­
CHETTI e 0. di, Milano. :; '; 

6RANDE À S S O R T I M E Ì Ì É T O 

Robinetti (Spine per botti) di varie formò a qtialitè,. 

: Lucido, creme e yernicr Z ^ ^ m ^ é ^ ^ ^ . 
:SpaKole.:da..vestiti,,da,sos^ e da «.̂ 110.; .;,;;;..;,.;• 

Articoli par ealzola! - Attrassi per sformare ecé. 

Specialità;}»! articoli da fìimatori. 

dèlia Fabbriche Riunite di 
Milano. 

* = = « * * * « * = » = ^ ^ TULLIO ì.LIUZ2fi 
GASA DI CURA por le malattìe U DI N;E 

n i Ki n I ' via dalia Vigna, 13 
di Gola, Naso, Orecchie 

dal Doti. L. ZAPPAROU spepialista 

Udine •< V Ì A A Q U I L E I A •£ 8 6 
Visita ogni giorno. Oamore gratuite 

per malati poveri. 
.Telafoiio 317 

flcchi Malattie 

'sUm^i 
Spécialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalla 2 

allo 4 eccettuati il teriio sabato e terza 
domenica di ogni mesa. 

Vie Poscoile, N. 20 

Lunedi e .Veiierdi ore 11 
alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

Cisliltazitoi . | t ialajli'fc^ 
tùttr i gloriìl dalle 14 a d e l é ' 

VISITE E CURE GRATUITE 
PER r POVERI 

Fle»T«ll;; 
Prodotti nelle tenute dèi dotti bàcftr 

Ibliler ali.: KiHiì: '.vx:M' ;>?'•;«; ;' ;̂ ; 
Concessionario CONTI EZIO con de- ; 

posito in Udina, Viale Palmanova, 30. ;; 

Spsclalttà Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI « R I C H I E S T A 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO ; 

(Coch - Fossila - Dolce e Artificiale) 

ITffiCOPIYA-UDINE 
ne! pròpri Magazzini espressamente fabbricati 

Fornitore del lì. Esercito per Udine e Provincia 
MAGAZZINI I RECAPITO 

Via Suporiore N. 20 - Telarono N. 183 | Via della Posta N. 44 - Telefono N. 52 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti quantità legna 
per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta con­
correnza, tanto per legna di stufe come per legna da focolaio. 

M T SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 
Le commissicini si eseguiscono in giornata 

mm Premiata Offellerla ìs Bottiglieria 

Girolamo Barbaro -
• . • ' . • ; , : ; : : ; ;>- • •à . ; . t ; - /VIA>. 'CANCIANI, N . 6 • 

Trovasi tutti i giorni la ben nota specialità 
•:.;;vV'-^vV,tó;y::;:;;:;;;;;;];̂  .\.. ' . ..• 
assiimoiidoai la; spedizionii aneha par l'estero. : 

Mandorlali torroni al tbndan, giardiniere al cioccolato, torroncini, mostarda 
persicata: Cioccolate estate e nazionale, fondan biscotti — Vini, liquori di lussò 
~ Bomboniere porcellana, ceramica, — Sacchetti raso, cartonaggi — Servizi 
speciali per nozze — Battesimi, — Soires anche in Provincia 

A P R E Z Z I MODICISSIMI 

i 
Bravi evo CHI • Btiqnè'MA8SA1JS 

GHIEDETE ;ED USATE L'ESTRATTO 01..POMODOItO 
Prir MARCA MÀRTEî Lq - p i 

della Ditta Ambrosio. Calda e : G.° di Savona . 
lesta pramialo con Medaglia d' Oro ' '.. . '.'—r—~-.—-— 

— all' Esposizione Internazionale di Milano 

Domandatelo presso t u t t e le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g e t e l e s c a t o l e o r i g i n a l i c o l l a sudde t ta m a r c a 

GUARDATEVI DALLE CONTRAF^FAZIDNI 

'm 



l e i ry!f'«ffl?̂ PÌ88VflB6 9gelfiSÌ¥li8ì!te PF il *'PAISE, 

I L P A S S > E 
'•<i'iiiiwiiMnmw*«i"'*«"i"''i'j 
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W^nm PREMIO (niassitaai 
È USCITO IL 

LiW** 
;<i>e> 

ESPOSIZIONE MiUNO p o r 

MIGOME 19071 
H mlflilofa Almanaecii profuniafo par Partafoflll 

**?--̂  

Questo fltmaOaJ'OD cb» conta molti unul di ^itR, PMi 
1 pregi anÌHtii!Ì dì cui à dfitatu, pel suo pioimno Bcittiaito 
durevoia, p*T le tiotiRte utili che cotiiieiiB ò ii pr«ffirito. _ 

Esso é ì'omosgio più RtìDtlìrt che ai posaa faro a ligDoro | 
«tt a BlgfiOTiUtì in occasiona dplia tasta natalixle. di capo I 

_ d'aano,«d in oijiU fanslit rioomnza. li CHItOA'OI!) iHlriOWB <Ooy è Brofnnitto 1 
. , .%i*i'«» e ootjtleiia ftftisticlia illuBtraaioni ft coioti rappresentanti: 

LE QAEiXEi nuadPi j iHa , M i n u c l t o , Ce t l l lon , DanDlngi V a l z e r Lulol XV| S « B s « n . 
Il H-UtlOJfOS anp4)iSiB nosta !.. O.BO I» «opta più cent. 10 Jef I» rlooOmaaiMlona ne) Kagno,! 

| p « l'iistoi-o coni. 26. - L. s la (la««ina Stmm i{ porto. SI aoosttitno fa pogameOM «»oli» franookiolli. — | 
Si vepde da tutti 1 cartolai, protumtorl, oMnoagllerl, 

PROFUMERIA NARCiS-MIGONE 
I-a proftiaieria IVAflCIS per ]» novità B reslflteDift del nao iiOfcv« piro-, 

f futno, per la geoiftlfl ed artlslina elcaftnBft'doUft BUft'oonfeBìoafi, rfl.ppre-a'snta, 
^ quanto al più moiorno o squisito abbia «ipuio «renVei'industris dwprofaml.j 

INARCIS-MIGONE - Essenza per faaole t to L. 7 . — al flac.l 
NARCIS-MIGONE - Ptìtvere tìi toletta . . „ 2 .25 la 8ca t . | 
NARCIS-MIGONE • Acqua di toletta . . „ 7 . - al flac, 
NARCIS-MIGONE • Sapone . . . . , „ 2.~- ia l pez.l 

SI TBUda ita orna bnon profumiera. — Par «aaao piatele afis'^QCara i 
al «uddtta praMl !>• 0.80, I 

DepotUo Genaralct MIGONE e C. • Via Tprlno, i». MILANO . 

rillsi 

vs 

a*«M%aKyKMLi«akw>i«'uijtfti^4^ 

lAlUIBO BAMFI 
(Marca Gallo) 

I l usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità, 

i Conserva la biancheria. È il più econoipico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

lARIIDO in PACCHI B a n a l i 
a p o s s i 

( M a r c a C igno ) 
supgriors a tutti gli Amiill in paoolii In commercili 

[ P r o p r i e t à d e U ' A m i U E I U A I T A I i l i l i K A 
Anoiiima capitale 1,.^00,000 voisato. 

m i a u o 

Sapone Banfi 
TBIOBFA - S'IMPOSE 

Produzione.9 mila pezzi al giorno 
Rendo la polle fresca, bianca, morbido. — 
Fa apftrire le rughe, le maccliie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. -- Provato 
non si può ikr a meno di usarlo scrapre. 

Vendesi ovuiKjue a Cent 30, 50, 8 0 al pezzo 
Prezzo speoille campione Cent. 20 

i iiipjioi raocDmiinJano SAPOSli n A n l f ) MEDICATO 
a l i Acido Hor l ea , a l Snl i l l ina ln o o r r o s i v o , n i 
C a t r a m e , a l l a Solfo, a l l M e l d » f'enieu, ci«c. 

Ditta ACHILLE BANFlTMÌÌisiìòr-Fornitrice Case Reali 

e lilaccMne da Gtujire 
SI; veiidwìO'̂  :i presali :di: lì^^oiiila ' 
co!i€oi»reii«a pressio la ilitla-

TEODORO DG LDCH 
Negozio-Yia Paiilele Maiììn:l0 
, : .FahhfiGa - : SiiS>b.nCl|issignaoco -^ 

TMCICLO a MOTi^;IIEr^«tlìmo srato 
a prezzo ridottissimo , 

Nuove- Tini lire liigiesì 
l ' r o B r o H H i v a . — Questo nuovo preiniuito, p(ir in sua «ptictiiltì compt-

siy„f)ito, « iiìuoouo, senza Nìtruto iJ'Atgonto ed è ifisti[ii)r:*bily pfT Ifi fiitì>ltà 
i lit' !m''( {•vìnunn' ai Ciipt̂ Di bi.'inelii n irngi il luto primitivo ailui'G Unnflti 
li-ro ìticklf'zzii fi for/,!» vpi'iiuierito gHH'Jiiiilc. , 

Non maeohia nò In iicU-ì luS l.i lfiitntjh''riii. Dietro Cuvioliini-Vtiglia di Lire 
S.fiO iiÌM''(tniti*'iito uUa iln-tra UiHn ĵ̂ oiìiv-iiiiip ffam'ii nvimmir, bntti^ìiu 
| . - I :HI ' Ì . ' . fiiUli'ii 'ti |)ort*). 

lH<a«t t» i t ( ' a \»-r (J(if.'.i" i ('«("-Df *• !JÌ UmUi <\> fvj-f'ftd (-.iur» fiislfljfiiu 
e uerM mjtijj->)>'. M-'HK;» iulnitn d'jirtjiMiio L. 3 In ÌKiUÌglia 'raii'-ii ili 'itorio 

U i i ì u i l a x^t caprili e liurba color liioiiOo ehi-tni e aoui'o IJ. 3-50 apP'_ 
«li/.umt' l'nuiua, UiraUiinu-ute con Vaglia. 

Gaimante pel Denti 
Qiipsto ritrovato & Ìni)octio od XÌVXUQ {XT tnr reaaarfi istóntjineatnoote il 

dulpn^ fli eBiJi i> In iliisioiie della gengive. Prezzo ribassato L. 1 la iioc-
tirtta 0 IJ. X.3D por posta. 

V»fEu«Hi«lu A n t i o n t n r r o l i i l n l e Qompotito prê tioRO per IH ctira della 
il'morioi.ii. IJ. 3 i! vaaottto.' ' ' i. tuui l uu i . iJ . u II * natili lut . . , .-

$i|>ccilll«o i t r l Cielfiini atto a oombàttGin o {fiiarìro i gflloni in t|uu-
ìiJijijim stafiif*. \i. \ lo lioc'cctffi. 

P » l v « r « U o n t l r r i c t E i ' E t è e l A l ò r •» P|iìisce;Ft ridona liiancjlv 
ii deìi.'-i - h, i la scatola gvnntìfl. "Dietro Cartolina-Vaglia apRcUamo fr 
tal Vfntlouo jiellfl priiK'ipuli fannaeie 
iDittii furi nate utiea 

I issimi 
.„ ,„ , „j, . ,„ „(,„... „ ..'aiitMi.. 
ttiUQiiorQ nompro s^Jeciaiìtà UoJlu 

H 4 » » O I J C O f u « t O I F f O i V e « « . R U r r i a l l i r i r e u » « 
Yia Kmuana K. 27. 

— Intrusione '>'C(npimti 77mkMmi -^ "" '• ' ' 
hi UDINE presso h farmadn Ol'ACOHO COMESSATTl Via Gina. May-xiiil 

l a reclame è la vita commercio 

TIPOQJRAEIA E CARTOLEBIE 
DiTVA. 

[GOBàHDDSGQ-UDIH 
luiti^qAToyBcaHio ., , , . , . VIA CÌVODK 

S P E C I A L I T À - ; 
in Sdatole tiaptii lia lettera e oai-tpncipi faiitoBÌa,j3aj)e(ltói"s, notes 
in pelli), \a tolà (li qualulMi,"» formato e prezzo-

' ' W ; 0 ¥ • i T À ^ •„ 
Albuma per oartoliue in latta tela tranciali a fuoOq, in peluche, 

in ttsla «d in cartai . - ) 
AibuniR per'poesie, di qualsiasi prezzo a, forraatp , : , ,̂. 
Lavori tipogcafloi e jiubb!iòa«ì()»i d'ogni genere ,Be0poipi60fe 

e di lofflo. ' , . . ' • ' < • • ' • ' • • 

PUEMtATA FARBKICA ASTE DOtUTE PER COKNiri ; 

.MlìTHl l'i ik),^SÒ,.il ii^rHOSSO ..imi»'i ed lii asita 

m 

a base FEMÌ0-. CMINJ^MAB^UB^UO^ 
P r e m i a t o con Medagl ie d 'Oro e Dip lomi d'Qnprfi! 

Vaienti Autorità Mediche lo dichiarano il più efflca,oa sd,?il .oiigliore ricostituente t̂ ^̂  
liigestivo dei pi'eparati consimili, perché la presenza del ÌÌ|l|BARPABO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata: dal solo FERBO-CHIIIA. • 

U S O : Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bi»gno rinvigorisi» od eccita l'appetito. 

V E N D E S I i n t u t t e l e F A H M A O I E - D R O G H E R I E e L I Q U O R I , , - _ - _ _ - ~ - l ~ -

D E P O S i T O PE!^ CDliVE al io l''Hima(;ii- G I A C O M O C O M E S S A T T I - A N O K t . O PABRl r f e L. V. IVELTRAME « A l l a L o g g i a » p ià rza Vi t t . E in :" : 

Dirigere le domande alla Ditta • E. G. Fratelli BAREG6! - PADO^ 

mmmmmmmm 

Marca 
Speciale 

,\i arcato ^ ^̂  ^^^^ 
CAWaiU d« 001,(,, dal cambi 
Ooffo aieJio «le! vi 

dal giopw ! 
Romlt'a .") «IO . . 

H l r S n . n 

io 1907 
. iól.19 
. 101.--

I. 

aifSOio 

*? . . I2fll,50 
PASMI d'Italia , . , , . , 758,60 
Veri-', vie Meridione , . 437.75 

» Meditorr 
i'iH.'i.' ;i Viiiiota,, 

>Vi'ioviu Udine P( 
. Mflriilion m 
. M«ilitori-i , ; _ ' _ . 
• luiiiano 314 _ . . _ 

Irò litoiWtninorO < 
OAR iOiO —.— 

V'uiiili-iriaHaataill lOln —.— 
» Cassa R, JOJQ _ . _ 
» » » lOio —— 
» Istit.llal 50j,) _ . _ 
• idem ,(gta) 

• CAMlil(«li. . / 1 0 0 . 0 1 
;<"î  njip ( o r o ) . . . . . 25.ia 
to.iilra («tortino), . . I8g.99 
'ìivmftnla (marelii) , , . ioi .51 
Aui.tria • (corone) . ; , • ' -
l'ioirjbumo (rubli) . , g a i o 
ìu.iiaiii& (loi) .'.. , , , j , . l 4 
Nuova York (dollaj. . 22,74 
iii'oliii (li turolie) 

a o i i a i i i n o , uniNK 
li. OSSERVAT||,aio 

. — 2.10 
5.6 
0.0 

mm.75^,94 

Uioi'no 
/ me 

Tiiri.ncji.iliira ! ma 
f mi 

Pi'i,'s.?ione inedia 
Uini.lìUi reiativa 
Acqua t'adula gdoi 
Nove fusa 
Alleaza della neve 
Vjnli) dominante 
Staio ilei cielo: Mi 

• Oiornii 1 
Vi^niporatura . . : 
l'rosslono mm. : 
reiii;ioratura min 
M'ato dei cielo; sèi 
l'i'csisiono : creacdii 
l)ire".!3no vento; 'N 
Lev i 3olo ore 
Trimonli' oro 

med. 
mia. 
nim. 

ilo'om. 

6.1.3 

ire 8 
(i.l 

7Q0.'5n' 
- 1 . 2 

7 51. 
10 ;VJ 

F e w , 
Pari.. 1Z8 Arrlri 

da U'Ji.is a Veneziii 
On. 4.20 8.37 
Ac. «(.ao 
Dir. 11,25 
On. 13.10 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

la a 
U'IlneCoi'monsTriaiti 
0 5.15 8,25 1038 
0 8 . - H.40ir.i 
M 1.5.42 10 32 19.46 
D 17.25 l8.--20.;« 
0 19.14 19.68 2246 
ila Udl.ie Stazione 
On. tS.lOar. 7.47 

7,58 » 
10.35 » 
15.35 . 
17.15 » 
I S i l O i 

Arrivi 
ne|t« a Udine 
•4.̂ 45 '7.43 
5,5 10.7 
.0.35 
•i.lO 

o.--
18.15 

Oir 
On. 
On. 
Dir 
On. 

15.13 
17.5 
2'i.uD 

3.45 

12.20 • 
14.15 
17.32 
22.25 
22.45 

liomosUdJne 
0.37 ; 7i32 

M0,35 11.8 
);«.51 12.50 
i l 8,58 19.42 
22.30 22.58 
a Pontebba 
7.47 9.10 
8;52-,; 9.55 

8.52 12:l*ia.S9 
IZM 18.53 18.7 
16.53 -18,8 19.13 
18.f 19.57 21.20 
^ ^ 4 ' aia a Udine 
Stazi 6.3 7.38 

On, -ISO'àr.'6.S: iO.lO 11,— 
Dir. 0 28 » 10.10 u,S4 12.44 
Oli- 10 20 » 1];24 15.44,17.9' 
On. 14,39 » 15.44 19.2» 19,45 
Dir. 18.22 » 19,2. 19.52 21'.26 
un, 18,39 . 19.6S oVgló'aUdinB 

7.43',¥8:40: 
9.00''i3:48 

,4.?gft 15;8H; 
7.00 gO.Sa-
OSi 21.39 

téaS.élorgii) 
.55,-'.,.,-.r7.84: 
, 5 0 - 1 * 4 9 ' 
.30,: 19.4 
O.aS.Giorgio 

8̂ 50 
1 14.3 
a 18.40 
0 ,;,, 20,fl 

n , , ig.aCa8arsa 
d'»Casars»a,ffart«à. 8 20 9 
On, 5.^0 ' "SS 'S^ -• 
A3. n.l5,,,rf51iA 
On. 14.15 ,15.2,4 

ilaUiliiieaS,8iorgio 
M 7.00 ,7,40 
M 8.00 8.49 
M. 10.35 11.47. 
M. 12.55 ;i3.Bé: 
M. 17.58, ;i8.f6 
daS.GIo^gio'àtrieitè 

,D. 8 , 5 4 ' • t d Ì 8 ^ 
M. 16.46. : 19,151 
D. 20.50 22,45, 
da S. Giorgio a Bìrtsg; b 
,D, 7,45 f l9 : : ' 
0 8 55 9.5B 
fe. HA. 15.H , 
0. 19.17 20.1,^ : 

•la Casarsi 
l,oc. 9.20:5!SM)iiS 
Mis, U^T^^I : 
Loc. 18.40jSi;Ìfe8O. 
,<n Udine a Bividale 
'vlÌB. 8,40 -9;8 ! 
Mia. 11.15 l l ,43i 
Mie. 16.15: 16.45' 
Mis,2i45 22,12 

liltmbJi 3,7 
••• 3 . 1 0 

3a0'' 13.55' 
5,40 16.15 
0:1R^ 20,53 
tli.g^àsarsa 

8,53 
14,00 

7,23 
ilàìes 
7,10 , 
1,20 : 

10 
17,15, 

Tramvla i 
il3Uilinéi'";iiS. •• 

R.ft S,T. Daniele 
8.i0 8.43,10,15 
11.15 11,35 13,7 • 
11,10 15110 16,32 
18,00 18.20 19.58 i f c , , ... 

/ n f ì n n l l ' ? ' ® 9 ' ' mata Hitt* 
t U l / U U I I pjiesso FABBUICA. 
Italico Plvo - .l|( ) 138), con. 
"Via Siiporioro 20 ' ( » , N 10 
yi'r.n-iq -n Via :P«Frr,V„. ' • 

18,10 
Udine 
7.40 , 
9,61-

12,37 
17.52 

ora 
a (/dine 
8. T. Il A 
8,50 9,5 
235 12.50' 

15.4 : 15.19' 
19.20 19.35. 


